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1. PARTE GENERALE 

1.1 PREMESSA 

Il cosiddetto “Sistema Viabilistico Pedemontano” è un’opera strategica di interesse nazionale che costituisce 

un elemento fondamentale del nuovo assetto della grande viabilità e dello sviluppo economico e territoriale 

della Lombardia. 

Ai fini della costruzione, l’opera è stata suddivisa nelle seguenti 3 parti, la seconda delle quali riguarda 

l’oggetto del presente appalto. 

1. Tratta A, 1° lotto della tangenziale di Como e 1° lotto della tangenziale di Varese (Già affidata a 

Contraente Generale). 

2. Tratte B1, B2, C, D comprensive delle relative opere connesse ed opere di viabilità locale, 

opera connessa TRVA13-14 e Greenway (Oggetto del presente appalto). 

3. Aree di servizio di Mozzate, Desio e Bellusco per la parte inerente i fabbricati e le opere esterne; i 

centri di manutenzione per la parte inerente i fabbricati, gli impianti di servizio e le opere esterne; il 

centro direzionale di Desio; la fornitura e posa in opera degli impianti del sistema di esazione; i 

progetti locali previsti dal Progetto Definitivo quali opere di compensazione (Oggetto di successive 

procedure di gara). 

 

Nei successivi capitoli si darà evidenza delle principali caratteristiche del progetto delle conseguenti 

variazioni/integrazioni di carattere economico/contrattuale/programmatico, riassumendone i contenuti, 

mentre per i dettagli si rimanda sin d’ora ai relativi elaborati. 

Il presente documento è riferito quindi alle opere della realizzata tratta B1; non tratta invece il sistema di 

pedaggio installato “Free Flow”, per il quale si rimanda al documento specifico (elab. codice 

“E_7_A0X_GE001_0_GE_RG_002_A”). 

La documentazione tecnica dei materiali fornita dai produttori specifici (impianti, barriere di sicurezza, 

impalcati metallici, ecc) è da considerarsi documentazione integrativa del presente piano, per cui si rimanda 

alle schede tecniche fornite. 
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2. INQUADRAMENTO GENERALE DEL PROGETTO 
Dal punto di vista tecnico ed ambientale l’intervento è molto complesso per il notevole sviluppo del tracciato 

(circa 53 km di autostrada urbana, 18 km di strada extraurbana e 70 km di nuova viabilità locale), per 

l’importanza delle infrastrutture interessate, per la tipologia e la morfologia delle zone attraversate. 

 

Il corridoio di intervento si inserisce, infatti, in un ambito territoriale densamente popolato, compreso tra la 

metropoli milanese e i poli urbani di Como, Lecco e Bergamo, e caratterizzato dalla presenza di numerosi 

insediamenti e importanti distretti produttivi. 

 

Il tracciato con caratteristiche autostradali che collega le esistenti Autostrade A9 ed A4 e che è suddiviso in 4 

tratte così denominate: 

• Tratta B1: dallo svincolo di Lomazzo di interconnessione con la A9 alla S.P. ex S.S. 35; 

• Tratta B2: da Lentate sul Seveso a Cesano Maderno; 

• Tratta C: da Cesano Maderno all’interconnessione con la Tangenziale Est (A51); 

• Tratta D: dalla Tangenziale Est (A51) all’Autostrada A4 
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2.1 L’IMPIANTO NORMATIVO 

Il Ministero dei Lavori Pubblici, emanando una apposita circolare n° 6736/61/A del 19.07.1967 sul “Controllo 

delle condizioni di stabilità delle opere d’arte stradali”, già da un trentennio ha posto l’attenzione 

sull’ispezione periodica e sulla vigilanza assidua del patrimonio di opere d’arte stradali, a garanzia della 

pubblica incolumità, e nello stesso tempo non trascurando gli aspetti economici connessi alla conservazione di 

tale patrimonio. 

 

Le problematiche inerenti alla manutenzione e gestione delle opere d’arte stradali sono state inoltre oggetto, 

nel febbraio 1991 della Circ. LL.PP. n° 34233 “Istruzioni relative alla normativa tecnica dei ponti stradali”, in 

sostituzione della Circ. n° 20977 dell’11/11/1980, e successiva al D.M. 04/05/1990 con il quale sono state 

approvate le norme vigenti riferite ai “Criteri generali e prescrizioni tecniche per la progettazione, esecuzione 

e collaudo dei ponti stradali”.  

 

Nell’Aprile del 1988, una specifica norma C.N.R. (Boll. Uff. n° 125 del 20.04.1988 - “Istruzioni sulla 

pianificazione della manutenzione stradale”) ha dettagliatamente descritto le fasi che devono caratterizzare il 

controllo ed il processo manutentivo delle pavimentazioni stradali. 

 

Inoltre, nel Dicembre 1993, ancora una specifica norma C.N.R. (Boll. Uff. n° 165 del 30/12/1993 – “Istruzioni 

sulla pianificazione della manutenzione stradale Ponti e Viadotti”) prescriveva sia le fasi del processo di 

controllo e di manutenzione, sia gli accorgimenti costruttivi da adottare, a beneficio della durabilità e dei 

controlli medesimi. 

 

Infine, il D.P.R. n° 554/1999 “Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici n° 

109/94 (abrogata dal Decreto Legislativo n°163 - 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture”), richiede il piano di manutenzione quale documento complementare al progetto 

esecutivo. 
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3. STRUTTURA DEL PIANO DI MANUTENZIONE 
Il presente “Piano di Manutenzione” è costituito dai tre documenti operativi di seguito richiamati, con le 

specifiche finalità sinteticamente descritte: 

 Il “Manuale d’Uso”, fornisce un insieme di informazioni che permettono di conoscere le modalità di 

fruizione e gestione del bene, al fine di evitarne il degrado anticipato. 

 
Il “Manuale d’Uso”, pertanto, deve: 

 indicare gli elementi utili a limitare danni causati da un uso improprio del bene; 

 consentire di eseguire le operazioni necessarie alla conservazione del bene, che non richiedano 

“conoscenze specialistiche”; 

 consentire di riconoscere con tempestività gli anomali fenomeni di deterioramento del bene, al fine di 

intervenire anche con operazioni di tipo “specialistico”. 

 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, il “Manuale d’Uso” prevede l’istituzione di ispezioni di controllo 

periodiche visive, pianificandone le modalità esecutive e normalizzando l’acquisizione e l’interpretazione dei 

dati riscontrati, al fine di tenere il bene sotto controllo con continuità e conoscerne costantemente lo stato di 

conservazione. 

 

Il “Manuale d’Uso”, inoltre, definisce l’entità e le caratteristiche degli operatori, delle strumentazioni e delle 

tecnologie necessarie al monitoraggio dell’opera. 

 Il “Manuale di Manutenzione”, fornisce le indicazioni necessarie alla corretta manutenzione dell’opera, 

individuandole puntualmente per le diverse parti e componenti di essa e in relazione alle 

caratteristiche dei materiali costituenti. 

 

Dal punto di vista operativo, il “Manuale di Manutenzione” dopo aver individuato il livello minimo delle 

prestazioni che il bene deve assicurare e le anomalie prevedibili nel corso della sua vita utile, definisce quali 

debbano essere gli interventi necessari e le modalità di esecuzione degli stessi. 

 Il “Programma di Manutenzione”, definisce temporalmente il sistema dei controlli e degli interventi da 

eseguire a cadenza prefissate, al fine di gestire correttamente e mantenere nel corso degli anni le 

caratteristiche funzionali e di qualità delle opere e delle loro parti. 
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Il “Programma di Manutenzione” si articola in tre sottoprogrammi: 

1. Sottoprogramma delle Prestazioni, che definisce a livello programmatico lo stato d’uso, di 

conservazione e le prestazioni delle varie parti del bene nel corso del suo ciclo di vita. 

2. Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli, al fine di 

rilevare lo stato delle opere in vari momenti della vita del bene, individuando i dettagli e la dinamica 

delle cadute prestazionali. 

3. Sottoprogramma degli Interventi di Manutenzione, che definisce la programmazione temporale e 

l’ordine dei vari interventi di manutenzione, da effettuare per una corretta conservazione del bene. 

 

3.1 SISTEMA INFORMATIVO 

L’obiettivo della costituzione della banca dati è quello di raccogliere durante la costruzione, in maniera 

sistematica, tutte le informazioni che potranno essere utili per le manutenzioni future e, in particolare, per la 

valutazione delle cause di determinati ammaloramenti, per la valutazione della necessità e priorità di 

intervento in ripristino, per la progettazione dello stesso. 

 

In sintesi, le informazioni da acquisire possono così raggrupparsi: 

 dati generali di identificazione; 

 dati sull’andamento plano-altimetrico; 

 dati sui terreni di fondazione e sull’ammasso; 

 dati sulla tipologia delle strutture costituenti; 

 dati sui sistemi di scavo e sulle caratteristiche costruttive delle strutture; 

 dati sui sistemi di drenaggio, smaltimento acque, impermeabilizzazione; 

 informazioni sulle caratteristiche ambientali; 

 informazioni sull’ambiente interno e sugli impianti esistenti. 

 

I dati raccolti dalle documentazioni di progetto, di collaudo e di controllo devono essere omogenei e 

organizzati e relazionati in maniera opportuna. 
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3.2 ELEMENTI DEL SISTEMA 

Il sistema informativo accennato al punto precedente viene strutturato assegnando i dati raccolti agli 

elementi individuati che costituiscono l’opera nella sua globalità. 

Tali entità sono tra loro correlate e nell’accezione proposta sono: 

・ Opera: opera di riferimento 

・ Corpo d’opera: nel caso di opere complesse consente di 

suddividere il piano di manutenzione in funzione 

delle varie parti costituenti l’opera complessiva (es. 

impianti). 

・ Unità tecnologiche: ogni corpo d’opera è costituito da più unità 

tecnologiche intese come opere che svolgono una 

funzionalità tecnologica nell’ambito del corpo 

d’opera. Esse devono offrire delle idonee 

prestazioni e soddisfare opportuni requisiti (es. 

impianto di ventilazione). 

・ Elemento manutenibile: sono le parti più in basso della scomposizione e 

sono quelli a cui vengono riferiti  requisiti, le 

prestazioni, le anomalie, i controlli e gli interventi 

correttivi (es. ventilatori). 

・ Requisiti: le caratteristiche e le prestazioni richieste all’unità 

tecnologica o all’elemento manutenibile. 

・ Anomalie: i difetti che possono essere rilevati dagli operatori 

per ogni elemento. Sono detti anche degradi. 

・ Controlli: le indagini da svolgere su ogni elemento 

specificando lo strumento e la frequenza. 

・ Interventi: le azioni correttive all’insorgere dell’anomalia.
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La struttura è la seguente: 

 

3.2.1 Le opere 
Il tratto stradale in progetto può ragionevolmente scomporsi nelle singole opere, per tipologia e in “verticale” 

e precisamente: 

 Corpo stradale (CS); 

 Viadotti/Ponti –sottovia (VI); 

 Gallerie  (GA); 

 Opere minori, Opere di smaltimento idraulico (OM/OD); 

 Impianti (IM); 

Questo tipo di suddivisione consente inoltre di tenere conto non solo delle opere longitudinali, ma anche di 

quelle trasversali. 

Questa suddivisione in singole opere è già prevista dalla WBS e consente di individuare univocamente un 

elemento nel complesso dell’opera di progetto. L’elenco delle principali opere con il relativo codice WBS è 

riportato di seguito. 

Cod. 
LIV 3 
CANT
IERE/
LOTT

O 

Cod. LIV 4 
ZONA 

Cod. LIV 5 
OPERA    Des. LIV 5 OPERA  

1  A02  GA001  0  GALLERIA ARTIFICIALE LOMAZZO 

1  A02  VI002  A PONTE SU TORRENTE LURA 

1  A02  VI002  B PONTE SU TORRENTE LURA 

1  A02  ID006  A ATTRAVERSAMENTO FAUNISTICO 1 

1  A02  ID006  B ATTRAVERSAMENTO FAUNISTICO 1 

1  A03  GA002  A GALLERIA ARTIFICIALE COPRENO 

1  A03  GA002  B GALLERIA ARTIFICIALE COPRENO 

1  A03  ID007  A ATTRAVERSAMENTO FAUNISTICO 2 

1  A03  ID007  B ATTRAVERSAMENTO FAUNISTICO 2 

1  I06  CV004  0  CAVALCAVIA VIA PIAVE 

1  I07  CV005  0  CAVALCAVIA VIABILITA' LOCALE VIA G.CARDUCCI 

1  I08  CV006  0  CAVALCAVIA VIABILITA' LOCALE VIA XXV APRILE  

1  D01  CV011  0  CAVALCAVIA SVINCOLO LAZZATE 1 

1  D01  CV012  0  CAVALCAVIA SVINCOLO LAZZATE 2 

1  D02  CV008  0  CAVALCAVIA DI SVINCOLO RAMPA L2 

1  D02  CV009  0  CAVALCAVIA RAMO L4 INTERCONNESSIONE EX SS 35 

1  D02  IG001  0  (GALLERIA ARTIFICIALE SVINCOLO "INTERCONNESSIONE EX 
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SS 35") (non completata per effetto dell'ods19) 

1  D02  CV010  0  CAVALVAVIA VIABILITA' LOCALE RAMO VC02 

1  D02  IV003  0 
(CAVALCAVIA VIA NAZIONALE DEI GIOVI RAMO VC04) (non 
completata per effetto dell'ods19)

1  H01  IV004  0 
(VIADOTTO NOVEDRATESE) (non completata per 
effetto dell'ods19)

1  H02  IG002  0  GALLERIA ARTIFICIALE ECOLOGICA 

1  H02  CV007  0 CAVALCAVIA VIABILITA' RAMO P(non completata per effettoods19)

1  H02  SO003  0  SOTTOVIA VIABILITA' LOCALE 1 

1  H02  SO004  0  SOTTOVIA VIABILITA' LOCALE 2 

1  H02  SO005  0  SOTTOVIA ATTRAVERSAMENTO AGRICOLO 

1  H02  SO006  0  SOTTOPASSO CICLOPEDONALE RAMO O 

2  A04  GA201  0  GALLERIA COPRENO 

Completano le parti d’opera le singole WBS, come da tavole progettuali. 

3.2.2 Corpo d’opera 
I corpi d’opera considerati sono: 

 Corpo stradale

 Strutture

 Completamento delle opere d’arte

3.2.3 Unità Tecnologiche 
 Corpo stradale

 Piano stradale

 Sistemazione idraulica

 Segnaletica stradale

 Attrezzature esterne

 Strutture

 Strutture in sottosuolo

 Strutture in elevazione

 Completamento opere d’arte

 Apparecchi per viadotti

 Impermeabilizzazione impalcati
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3.2.4 Elementi Manutenibili 
 Corpo stradale 

 Piano stradale 

o Pavimentazioni stradali 

o Scarpate 

o Piazzole  

 Sistemazione idraulica 

o Canalette, pozzetti di scarico e tombini 

o Sistema di evacuazione acque di drenaggio 

 Segnaletica stradale 

o Orizzontale 

o Verticale 

 Attrezzature esterne 

o Barriere di sicurezza (guardrail) 

o Opere di mitigazione 
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o  

o Requisiti e prestazioni 

 Strutture 

 Strutture in sottosuolo 

o Fondazioni 

 Strutture in elevazione 

o Strutture in c.a 

o Carpenteria metallica 

 Completamento opere d’arte 

 Apparecchi per viadotti 

o Giunti 

o Apparecchi di appoggio 

 Impermeabilizzazione impalcati 

o Strati impermeabili 
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4. ALLEGATI 
 

Fanno parte integrante del presente Piano di Manutenzione i seguenti allegati: 

 MANUALE D’USO 

 MANUALE DI MANUTENZIONE 

 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE – SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE – SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 

 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE – SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE D'USO 

(D.P.R. 554/1999) 

OGGETTO:  

COMMITTENTE:  

  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
 

 
 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 TRATTA: B1 
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Corpo d'Opera: 01 
 

TRATTA: B1 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di fondazioni profonde 
 °  01.02 Opere di fondazioni superficiali 
 °  01.03 Strutture in elevazione in c.a. 
 °  01.04 Strutture in elevazione prefabbricate 
 °  01.05 Ponti e viadotti 
 °  01.06 Gallerie 
 °  01.07 Opere di sostegno e contenimento 
 °  01.08 Corpo stradale 
 °  01.09 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.10 Segnaletica stradale orizzontale 
 °  01.11 Sistemi di sicurezza stradale 
 °  01.12 Barriere antirumore 
 °  01.13 Impianto di depurazione acque di prima pioggia 
 °  01.14 Aree a verde 
 °  01.15 Impianto elettrico 
 °  01.16 Impianto di illuminazione  
 °  01.17 Arredo urbano 



Manuale di Manutenzione Pag. 18 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Opere di fondazioni profonde 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di 
profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio 
geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in 
cui questa si andrà a collocare. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pali trivellati 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pali trivellati 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni profonde 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Opere di fondazioni superficiali 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Platee in c.a. 
 °  01.02.02 Travi rovesce in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Platee in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Travi rovesce in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Pareti 
 °  01.03.02 Solette 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Pareti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.03.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.03.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.03.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.02.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.02.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.02.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.02.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.02.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.02.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.03.02.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.02.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 



Manuale di Manutenzione Pag. 27 

01.03.02.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.02.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.02.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.02.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.03.02.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Strutture in elevazione prefabbricate 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Pannelli 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Pannelli 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Strutture in elevazione prefabbricate 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 

eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.04.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.04.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.04.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.04.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.04.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Ponti e viadotti 
 
I ponti sono opere realizzate per il superamento di fiumi, canali, spazi e luci considerevoli, ecc., realizzati con tecniche, materiali e 
tipologie strutturali diverse a secondo dei casi. Analogamente i viadotti rappresentano quelle opere, realizzate con tecniche, materiali e 
tipologia strutturale diverse a secondo dei casi, necessarie alla realizzazione di strade in percorsi in cui non è possibile adagiarsi al suolo 
ma bensì occorre superare gli ostacoli mediante la realizzazione di campate, di lunghezza diversa, disposte su appoggi definiti pile. I 
ponti possono classificarsi in base agli schemi statici ed ai materiali utilizzati (c.a.p., acciaio, c.a.). Si possono quindi avere: ponti a 
travata, ponti ad arco, ponti a telaio, ponti strillati, ponti sospesi e ponti collaboranti arco-trave. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Appoggi e dispositivi antisismici 
 °  01.05.02 Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 °  01.05.03 Giunti di dilatazione stradali 
 °  01.05.04 Impalcati 
 °  01.05.05 Pile  
 °  01.05.06 Sistemi smaltimento acque 
 °  01.05.07 Solette 
 °  01.05.08 Spalle 
 °  01.05.09 Pacchetti stradali  
 °  01.05.10 Traversi 
 °  01.05.11 Impermeabilizzazioni 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Appoggi e dispositivi antisismici 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in caso di 

particolari eventi straordinari (sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.). Affidarsi a personale tecnico e a strumentazione 

altamente specializzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Deformazione 
Deformazione eccessiva degli elementi costituenti. 

01.05.01.A02 Invecchiamento  
Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti. 

01.05.01.A03 Perdità di funzionalità dei componenti 
Perdita dei requisiti di flessibilità orizzontale e di rigidezza verticale dovuta a cause diverse (fine del ciclo di vita dei componenti, 

eventi sismici particolari, ecc.). 

01.05.01.A04 Rottura dei componenti 
Rottura dei componenti interni ai dispositivi con relative perdite prestazionali ed inefficacia degli stessi nella risoluzione delle 

problematiche per cui installati.  

01.05.01.A05 Usura dei componenti 
Perdita dei requisiti prestazionali dovuti ad usura dei componenti utilizzati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Possono prevedersi protezioni aggiuntive per pedoni e/o altri utenti della strada. Controllare periodicamente l'efficienza 

delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. La 

progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro ubicazione e delle opere 

complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza 

stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, classi e materiali, in 

funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate 

sono inserite in un catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il 

catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed 

è messo a disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 
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01.05.02.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.05.02.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.05.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.05.02.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Giunti di dilatazione stradali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Verificare periodicamente lo stato in superficie in prossimità del rilevato 

stradale. Provvedere all'eventuale sostituzione in caso di rottura e/o degrado degli elementi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Degrado 
Degrado degli elementi e/o di parti costituenti. 

01.05.03.A02 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Impalcati 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 
Gli impalcati sono generalmente costituiti da elementi con la dimensione della lunghezza prevalente rispetto alle altre due dimensioni. 
La lunghezza varia in funzione della luce e della distanza tra le pile. Essi possono essere costituiti da elementi longitudinali rettilinei 
(travi) collegati tra di loro dalla soletta e da elementi trasversali (traversi). Essi possono essere prefabbricati o in acciaio a secondo dei 
casi. Si differenziano secondo gli schemi di costruzione, le tecniche ed i materiali utilizzati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Prevedere ispezioni lungo lo sviluppo degli impalcati in particolare in 

prossimità dei sistemi di appoggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.05.04.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.05.04.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materiali 

metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in 

conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.05.04.A03 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei ferri di armatura per effetti 

ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei solfati; carbonatazione; abrasione). 

01.05.04.A04 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.04.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.04.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore 

dell'opera. 

01.05.04.A07 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.04.A08 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.04.A09 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.04.A10 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.05.04.A11 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 

elastico dell'acciaio.  

01.05.04.A12 Interruzione 
Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.05.04.A13 Rottura 
Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.05.04.A14 Cricca 
Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

 

01.05.04.A15 Allentamento 
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 

01.05.04.A16 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 

progettuali e/o costruttivi. 

01.05.04.A17 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.05.04.A18 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.05.04.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della verniciatura che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.05 



Manuale di Manutenzione Pag. 35 

Pile  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 
Le pile rappresentano gli elementi verticali intermedi (appoggi) che offrono il sostegno all'impalcato. Esse sono generalmente realizzate 
in c.a. o sistemi misti e si contraddistinguono dal tipo di sezione (circolare, rettangolare, ecc.). Esse sono generalmente distinte da un 
traverso superiore, comunemente definito "pulvino", per l'accoglienza dell'impalcato. Le pile trasmettono a loro volta i carichi alle 
fondazioni realizzate generalmente su pali di grossi diametri (80-200 cm). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie che possono anticipare l'insorgenza di eventi di dissesto importanti. In 

particolare verificare l'assenza di lesioni esterne e lo stato di protezione superficiale del calcestruzzo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.05.05.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materiali 

metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in 

conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.05.05.A03 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.05.A04 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei ferri di armatura per effetti 

ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei solfati; carbonatazione; abrasione). 

01.05.05.A05 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.05.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.05.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.05.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore 

dell'opera. 

01.05.05.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Sistemi smaltimento acque 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Porre particolare attenzione affinché lo smaltimento delle acque in eccesso avvenga lontano dagli impalcati e comunque 

ad opportune  distanze dalle opere in cemento e/o in metallo onde evitare l'eventuale degrado dei materiali. Controllare 

il corretto deflusso delle acque e l'assenza di ostruzioni e/o depositi lungo le tubazioni di convogliamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.06.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.05.06.A02 Mancanza elementi 
Mancanza elementi costituenti e/o parti di essi (sistemi di aggancio, connessioni, ecc.). 

01.05.06.A03 Pluviali insufficienti 
Pluviali di dimensioni inadeguate rispetto al corretto smaltimento delle acque inquinate dell'impalcato. 

01.05.06.A04 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o parti di essi. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei 

materiali costituenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materiali 

metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in 

conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.05.07.A02 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei ferri di armatura per effetti 

ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei solfati; carbonatazione; abrasione). 

01.05.07.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.07.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore 

dell'opera. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.08 

Spalle 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare controllare la stabilità dei terreni e dei pendi in prossimità dei 

rilevati stradali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.05.08.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materiali 

metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in 

conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.05.08.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.08.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore 

dell'opera. 

01.05.08.A05 Instabilità dei pendii 
Instabilità dei pendii dovuta a movimenti franosi e/o ad erosione dei terreni. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Pacchetti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei 

materiali costituenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.09.A01 Degrado 
Degrado degli elementi e/o di parti costituenti. 

01.05.09.A02 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Traversi 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Fare attenzione in casi in cui l'asse del ponte non è perpendicolare all'asse degli appoggi in prossimità delle spalle e 

delle pile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.05.10.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.10.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.11 

Impermeabilizzazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei 

materiali costituenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.11.A01 Degrado chimico - fisico 
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 

01.05.11.A02 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.05.11.A03 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.05.11.A04 Infragilimento e porosizzazione delle impermeabilizzazioni 
Infragilimento degli elementi costituenti le impermeabilizzazioni con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 

01.05.11.A05 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.11.A06 Sollevamenti 
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto. 
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Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
Strutture a protezione di passaggi stradali, ferroviari, ecc., realizzate generalmente per superare, mediante trafori e/o opere di 
contenimento, barriere naturali, zone urbane, ecc. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Canalette 
 °  01.06.02 Marciapiedi di servizio 
 °  01.06.03 Rivestimenti 
 °  01.06.04 Segnaletica di sicurezza 
 °  01.06.05 Segnaletica stradale 
 °  01.06.06 Sistema di aerazione 
 °  01.06.07 Sistema di illuminazione 
 °  01.06.08 Sistema di sicurezza 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo 

stagionali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.06.01.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.06.01.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Marciapiedi di servizio 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
I marciapiedi di servizio sono generalmente utilizzati per il transito dei pedoni o degli utenti delle strade in caso di avaria degli 
autoveicoli. Essi vengono generalmente realizzati affiancati alle banchine. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che 

possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed l'incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o 

comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di 

eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.06.02.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.06.02.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
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01.06.02.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Rivestimenti 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
Sono rappresentati dagli strati funzionali di finitura della struttura. Possono essere costituiti da materiali diversi: cemento a vista 
tinteggiato, rivestimenti metallici e elementi prefabbricati. Una delle funzioni principali è quella di contribuire all'illuminazione artificiale 
della galleria, oltre ché assicurare un aspetto uniforme. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.06.03.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.06.03.A03 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.03.A04 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.06.03.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Segnaletica di sicurezza 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
In galleria la segnaletica di sicurezza svolge il ruolo di prevenzione degli infortuni, nella tutela della salute e per affrontare situazioni di 
emergenza inerenti ad eventi stradali. La segnaletica di sicurezza trasmette mediante un segnale di sicurezza, tradotto in simbologie e 
colori appropriati, delle indicazioni in rapporto alle probabili situazioni di pericolo. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica di sicurezza sono riconducibili al controllo dello stato generale, al 

corretto posizionamento in funzione della disciplina stradale ed alla sostituzione degli elementi usurati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Usura segnaletica 
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura, ai gas di 

scarico e agli agenti atmosferici disgreganti. 
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Elemento Manutenibile: 01.06.05 

Segnaletica stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
La segnaletica stradale in galleria può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada, da inserti catarifrangenti sulle 
delimitazioni, da segnali posti su sostegni, da segnalatori ottici, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutti i segnali stradali devono essere realizzati con materiali tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in 

presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica stradale sono 

riconducibili al controllo dello stato generale, al ripristino della segnaletica ed alla sostituzione degli elementi usurati. In 

ogni caso è opportuno attenersi scrupolosamente alle norme del codice stradale e alle condizioni ambientali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.05.A01 Usura segnaletica 
I cartelli segnaletici stradali perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura, ai gas 

di scarico e agli agenti atmosferici disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.06 

Sistema di aerazione 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
I sistemi di aerazione consentono di migliorare le condizioni di ricambio d'aria all'interno delle gallerie. Essi possono essere dei sistemi a 
ventilatori posti in serie lungo i tracciati stradali o in casi particolari (lunghi trafori, traffico intenso e caotico, ecc.) veri e propri sistemi di 
trattamento e di condizionamento dell'aria. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nei casi particolari bisogna assicurare all'interno della galleria una temperatura non superiore ai 25°C. I ventilatori ed i 

relativi canali di condotta dell'aria devono avere dimensioni proporzionate ai volumi ed alle condizioni peggiori di 

traffico e/o eventi straordinari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.06.A01 Filtraggio insufficiente 
Filtraggio dell'aria insufficiente in relazione al numero di elementi predisposti. 

01.06.06.A02 Temperature elevate 
Condizioni di temperature superiori ai 25 °C  dovute a cause diverse. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.07 

Sistema di illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
l sistemi di illuminazione artificiale consentono di mantenere all'interno della galleria, condizioni sufficienti di visibilità per consentire agli 
utenti la circolazione stradale in sicurezza. I sistemi di illuminazione in galleria sono generalmente controllati da centrali di telecontrollo 
posti in prossimità delle stesse. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere alla pulizia periodica dei corpi illuminanti e alla sostituzione, a secondo della durata ore-funzionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.07.A01 Avarie 
Guasti ed avarie alle centrali di telecontrollo con conseguenti alterazioni delle intensità luminose. 

01.06.07.A02 Opacizzazione 
Opacizzazione degli elementi per depositi di polveri derivanti dai gas di scarico e da agenti atmosferici. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.08 

Sistema di sicurezza 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
I sistemi di sicurezza (spazi ed uscite, antincendio, sorveglianza, telecontrollo, telecomunicazione, ecc.) hanno la funzione di poter 
gestire, in caso di eventi in emergenza, le fasi di intervento e prevenzione (evacuazioni, soccorsi, ecc.) ai fini della incolumità di 
persone, animali e cose. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli interventi di manutenzione ed i controlli sugli impianti e sulle attrezzature di protezione antincendio sono effettuati 

nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, delle norme di buona tecnica emanate dagli organismi 

di normalizzazione nazionali o europei o, in assenza di dette norme di buona tecnica, delle istruzioni fornite dal 

fabbricante e/o dall'installatore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.08.A01 Avarie spie segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie luminose ed acustiche per motivi diversi. 

01.06.08.A02 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a guasti delle spie luminose. 

01.06.08.A03 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno 
e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono 
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione di 
spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in 
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della 
efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati 
limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza 
del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Paratie 
 °  01.07.02 Tiranti 
 °  01.07.03 Muri di sostegno prefabbricati autoportanti 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Paratie 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Esse sono costituite da pareti realizzate 
mediante degli scavi all'interno dei quali vengono introdotte le armature metalliche già montate e successivamente il getto di cls.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti 

evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta 

"S" derivante dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative: 

- al ribaltamento; 

- allo scorrimento; 

- allo schiacciamento; 

- allo slittamento del complesso terra-muro. 

 In particolare per i rivestimenti inerbati provvedere al taglio della vegetazione in eccesso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.07.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.07.01.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.07.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.07.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.07.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.07.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.07.01.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.07.01.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.07.01.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.07.01.A11 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Tiranti 
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Unità Tecnologica: 01.07 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Si tratta di elementi in acciaio realizzati secondo la tecnica della precompressione utilizzando come contrasto le pareti di sostegno. 
Vengono generalmente usati come vincoli di rinforzo ulteriori a corredo di opere di sostegno, di altezza notevole, per una maggiore 
stabilità dell'opera. Sono disposti sulla parte retrostante delle pareti, ancorati nelle zone profonde e stabili del terrapieno. In questo 
modo risulteranno presollecitati il rivestimento di protezione in cls del tirante ed il terreno posto nella parte a monte del muro. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali  anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti 

evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta 

"S" derivante dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.07.02.A02 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.07.02.A03 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.07.02.A04 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.07.02.A05 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.07.02.A06 Rottura 
Rottura dei tiranti con perdita delle funzioni di precompressione degli stessi (sfilatura, sovraccarichi, ecc.). 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Muri di sostegno prefabbricati autoportanti 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Si tratta di muri di sostegno prefabbricati autoportanti, costituiti da pannelli verticali o inclinati, in cemento armato vibrato, e provvisti 
dalla parte contro terra, di costole di irrigidimento che si estendono dalla base alla sommità e dalla quali fuoriescono le armature (ferri 
di ripresa) conglobanti nelle fondazioni. Vengono impiegati principalmente per strutture portanti di elevazione, quali muri di sostegno 
rilevati, sottoscarpa, controripa, spalle da ponte, piedritti per gallerie artificiali, ecc.. Possono avere rivestimenti e finiture diverse (in cls 
con finitura faccia vista liscia, con rivestimento in pietra, con rivestimento cemento-erba, ecc.) 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti 

evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta 

"S" derivante dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative: 

- al ribaltamento; 

- allo scorrimento; 

- allo schiacciamento; 

- allo slittamento del complesso terra-muro. 

Provvedere al ripristino degli elementi per le opere realizzate in pietrame (con o senza ricorsi), in particolare, dei giunti, 

dei riquadri, delle lesene, ecc.. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.07.03.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.07.03.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.07.03.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.07.03.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.07.03.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.07.03.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.07.03.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.07.03.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.07.03.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.07.03.A11 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 
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Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Banchina 
 °  01.08.02 Canalette 
 °  01.08.03 Carreggiata 
 °  01.08.04 Cigli o arginelli 
 °  01.08.05 Confine stradale 
 °  01.08.06 Cunette 
 °  01.08.07 Dispositivi di ritenuta 
 °  01.08.08 Pavimentazione stradale in bitumi 
 °  01.08.09 Scarpate 
 °  01.08.10 Spartitraffico 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Banchina 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.) 

01.08.01.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.08.01.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, 
a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre 

va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È 

importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo 

stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre 

in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni 

conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.08.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.08.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.08.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
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Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Carreggiata 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.08.03.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.08.03.A03 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.08.03.A04 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.04 

Cigli o arginelli 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di 

strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.04.A01 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento. 

01.08.04.A02 Riduzione altezza 
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.05 

Confine stradale 
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Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle recinzioni e/o altri elementi di confine stradale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.05.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.06 

Cunette 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.06.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.08.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

01.08.06.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.08.06.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.07 

Dispositivi di ritenuta 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare che le condizioni di installazione dei dispositivi di ritenuta siano tali da consentire il corretto 

funzionamento. In fase di progettazione particolare attenzione va posta al loro dimensionamento, adottando, se 
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necessario per i diversi margini, misure maggiori di quelle richieste dalla norma. Controllare e verificare che sia 

assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni delle barriere. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.07.A01 Altezza inadeguata 
Altezza inferiore rispetto ai riferimenti di norma. 

01.08.07.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.08.07.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.08 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 

anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 

geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.08.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.08.08.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.08.08.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.08.08.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.08.08.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.08.08.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.09 

Scarpate 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità dei pendii e la crescita di vegetazione spontanea. Nel caso che la pendenza della 

scarpata sia >= 2/3 oppure nel caso che la differenza di quota tra il ciglio e il piede della scarpata sia > 3,50 m e non sia 

possibile realizzare una pendenza < 1/5, la barriera di sicurezza va disposta sullo stesso ciglio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.09.A01 Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 

01.08.09.A02 Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.10 

Spartitraffico 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare che l'installazione degli spartitraffico rispetti le condizioni di invalicabilità. Controllare e verificare che sia 

assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni delle barriere. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.10.A01 Mancanza 
Mancanza di parti e/o elementi di connessione dall'elemento di sicurezza. 

01.08.10.A02 Rottura 
Rottura di parti e/o fissaggi costituenti l'elemento di sicurezza. 
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Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale verticale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Cartelli segnaletici 
 °  01.09.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale verticale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica 

verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli 

stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 

1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.09.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.09.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale verticale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o 

pannelli segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi 

accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati 

anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.09.02.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 
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Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Frecce direzionali 
 °  01.10.02 Inserti stradali  
 °  01.10.03 Iscrizioni e simboli 
 °  01.10.04 Isole di traffico 
 °  01.10.05 Strisce di delimitazione 
 °  01.10.06 Strisce longitudinali 
 °  01.10.07 Strisce trasversali 



Manuale di Manutenzione Pag. 57 

Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Frecce direzionali 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Inserti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Gli inserti stradali devono essere installati seguendo tutte le istruzioni fornite dal produttore. Gli inserti stradali 

temporanei devono consentire la loro rimozione senza  arrecare nessun danno alle superfici in uso. Essi devono 

riportare in marchio le informazioni inerenti a: -nome e/o marchio del produttore; -tipo di classificazione dell'inserto 

stradale. 

Provvedere al loro ripristino e/o integrazione con altri elementi di analoghe caratteristiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Sporgenza 
Sporgenza degli elementi in uso oltre le altezze consentite dal piano della superficie stradale. 

01.10.02.A02 Usura 
Usura degli elementi in uso (chiodi, inserti, ecc.) con fuoriuscita dalla sede stradale. 

 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.03 

Iscrizioni e simboli 
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Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche 

eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di 

giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di 

condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la 

frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi 

alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di 

manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per 

ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati 

(pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.04 

Isole di traffico 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.05 

Strisce di delimitazione 
 

Unità Tecnologica: 01.10 
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Segnaletica stradale orizzontale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.05.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.06 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.06.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.07 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 

di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 

essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 

densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 

l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 

stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 

periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 

tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.07.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 
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Unità Tecnologica: 01.11 

Sistemi di sicurezza stradale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Barriere di sicurezza stradale 
 °  01.11.02 Dispositivi antiabbagliamento 
 °  01.11.03 Attenuatore d'urto 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Barriere di sicurezza stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero tendere alla 
fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in acciaio zincato a 
caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti, nonché la loro integrazione con la 

viabilità e segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro 

ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), 

nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, 

classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le 

barriere omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie 

possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato 

circolazione e traffico, ed è messo a disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e 

manutenzione di strade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.11.01.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.11.01.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.11.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.11.01.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Dispositivi antiabbagliamento 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
Si tratta di strumentazioni che riducono l'effetto di abbagliamento dei proiettori dei veicoli a motore provenienti nel senso di marcia 
opposto e di altre sorgenti luminose di origine esterne. Essi possono essere installati lungo le strade con traffico intenso dove ai fini 
della sicurezza stradale se ne richiede la presenza. Possono essere impiegati: negli spartitraffico a servizio di strade e autostrade a 
doppia corsia di marcia, nelle strade in parallelo con doppio traffico nelle due direzioni di marcia e in presenza di sorgenti di luce 
abbagliante con provenienza da impianti adiacenti a fabbricati o in presenza di superfici riflettenti adiacenti alle strade. I dispositivi 
antiabbagliamento includono: elementi di occlusione, supporti e elementi di fissaggio. Inoltre essi possono differenziarsi per categoria 
(Cat. 1 e 2) in funzione della loro accessibilità. Possono essere costituiti da materiali sintetici o da elementi metallici. Infine gli elementi 
di occlusione dei dispositivi antiabbagliamento vanno marcati con le indicazioni del nome del produttore, della data di fabbricazione e 
della definizione dei gruppi di materiali sintetici impiegati. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Particolare attenzione va posta nel fissaggio dei dispositivi al supporto ed alla sporgenza rispetto ad altri sistemi di 

sicurezza (barriere stradali) con i quali devono essere compatibili. Dal punto di vista della manutenzione essi devono 

consentire le operazioni di sostituzioni senza compromettere altri elementi. Devono realizzati in modo da impedire nella 

parte superiore, infiltrazioni di agenti atmosferici (acqua, neve, grandine, ecc.) o la nidificazione di uccelli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Orientamento errato 
Orientamento errato dei dispositivi con relativa perdita delle funzionalità iniziali. 

01.11.02.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti  i dispositivi antiabbagliamento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Attenuatore d'urto 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
E' un dispositivo che può trovare la sua installazione, per ragioni di sicurezza, in diversi punti della strada per l'assorbimento dell'energia 
prodotta dall'impatto con un veicolo. Questi dispositivi sono progettati per ridurre la gravità dell'impatto di un veicolo contro oggetti più 
resistenti. Può essere predisposto davanti ad un oggetto rigido per la riduzione dell'urto. Gli attenuatori d'urto possono essere del tipo: 
ridirettivo, se progettato per contenere il veicolo che lo urta per poi ridirigerlo e non ridirettivo, se progettato per contenere il veicolo 
che lo urta per poi bloccarlo. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'efficienza degli attenuatori d'urto e delle parti costituenti, nonché la loro integrazione con 

la viabilità e segnaletica stradale. Gli elementi che costituiscono l'attenuatore d'urto non devono, in caso di urto, 

penetrare all'interno dell'abitacolo del veicolo, causando eventuali lesioni gravi a carico degli occupanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti l'attenuatore con relativa perdita funzionale. 

01.11.03.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti gli attenuatori. 

01.11.03.A03 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
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Unità Tecnologica: 01.12 

Barriere antirumore 
 
Si tratta di ostacoli (naturali o artificiali) realizzati per la difesa dal rumore da traffico stradale. Essi sono sufficientemente opachi al 
suono e vengono situati fra la sorgente di rumore e l'ascoltatore in maniera tale da intercettare il raggio sonoro diretto. In tal modo 
l'energia acustica trasmessa all'ascoltatore avviene, in misura ridotta, per diffrazione delle onde sonore. Più precisamente  appartengono 
alla famiglia degli interventi "passivi". Le barriere antirumore possono essere classificate in: 
- barriere a pannello o artificiali; 
- barriere a terrapieno o naturali. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.12.01 Barriere trasparenti 
 °  01.12.02 Pannelli metallici 
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Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Barriere trasparenti 
 

Unità Tecnologica: 01.12 

Barriere antirumore 
 
Le barriere sono realizzate mediante l'impiego di lastre in vetro temprato stratificato (spessore non inf. a 12 mm); policarbonato (ad alta 
resistenza ai raggi UV e con spessore minimo di 8 mm); metacrilato (di tipo colato antiurto con spessore minimo di 15 mm). Esse 
vengono assemblate lungo le zone d'uso con le strutture portanti mediante guarnizioni elastiche. I pannelli vengono generalmente 
installati su montanti di acciaio con profili regolari o scatolari e fissati al suolo mediante tirafondi e/o elementi ad espansione su plinti o 
cordoli. Il loro impiego riduce al minimo l'impatto visivo con l'ambiente circostante. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Effettuare cicli periodici di pulizia delle superfici in uso. Verificare eventuali inconvenienti derivanti da possibili riflessi 

ottici a secondo delle diverse condizioni atmosferiche. Prevedere opportunamente nell'assemblaggio tra pannelli e 

montanti l'impiego di giunti in gomma antivibrazione e antisfilamento. Controllare l'assenza di eventuali anomalie ed in 

particolare l'integrità dei pannelli e la stabilità dei montanti. E' opportuno prevedere lungo lo sviluppo dei pannelli (ogni 

100-300 m) l'apertura di porte di sicurezza aventi analoghe caratteristiche fonoisolanti e fonoassorbenti degli elementi 

impiegati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Depositi superficiali 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

con relativa perdita di trasparenza del pannello. 

01.12.01.A02 Frantumazione 
Riduzione della lastra dell'elemento trasparente in frammenti per cause traumatiche. 

01.12.01.A03 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità dell'elemento a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.12.01.A04 Riflessi ottici  
Riflessi ottici dovuti al posizionamento degli elementi in modo non idoneo rispetto alle condizioni di soleggiamento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.02 

Pannelli metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.12 

Barriere antirumore 
 
Le barriere metalliche sono realizzate mediante scatolari in acciaio o in alluminio contenenti materiale fonoassorbente (fibre minerali o di 
vetro ad alta densità 100-150 kg/m3). In genere le superfici rivolte verso la sorgente di rumore presentano forature (nell'ordine del 40-
50 % della superficie utile) per aumentare l'assorbimento. Inoltre esse vanno opportunamente protette dagli agenti atmosferici 
(pioggia, polvere, ecc.) mediante tessuti idrorepellenti che impediscono l'assorbimento di acqua e il relativo sfibramento. I pannelli 
vengono generalmente installati su montanti di acciaio con profili regolari e fissati al suolo mediante tirafondi e/o elementi ad 
espansione su plinti o cordoli. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nella fase di messa in opera sarà bene realizzare mediante opportuni distanziatori un'intercapedine di aria tra lo strato 

fonoassorbente e la parete del pannello per maggiorare l'assorbimento acustico e per semplificare lo scolo dell'acqua 

piovana e la successiva aerazione. Prevedere opportunamente nell'assemblaggio tra pannelli e montanti l'impiego di 

giunti in gomma antivibrazione e antisfilamento. Nel caso di pannelli scatolari prevedere la fuoriuscita di acqua di 

penetrazione mediante la realizzazione di fori sul fondo del pannello. Evitare accoppiamenti di materiali che possano 

provocare fenomeni di elettrolisi. Controllare l'assenza di eventuali anomalie ed in particolare l'integrità dei pannelli e la 

stabilità dei montanti. E' opportuno prevedere lungo lo sviluppo dei pannelli (ogni 100-300 m) l'apertura di porte di 

sicurezza aventi analoghe caratteristiche fonoisolanti e fonoassorbenti degli elementi impiegati. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.02.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.12.02.A02 Assorbimento eccessivo di acqua 
Assorbimento eccessivo di acqua e relativo sfibramento del materiale fonoassorbente. 

01.12.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.12.02.A04 Instabilità dei montanti 
instabilità dei montanti per cedimento a carico dei sistemi di aggancio (elementi ad espansione a fisher) o di  plinti e/o cordoli di 

fondazione. 
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Unità Tecnologica: 01.13 
 

Impianto di depurazione acque di prima pioggia 
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.13.01 Vasche di pioggia 
 °  01.13.02 Pompe centrifughe 
 °  01.13.03 Tubazioni in acciaio 
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Elemento Manutenibile: 01.13.01 

Vasche di pioggia 
 

Unità Tecnologica: 01.13 

Impianto di depurazione acque di prima pioggia 
 
Le vasche di pioggia possono essere considerate un tipo particolare di vasche di equalizzazione e omogeneizzazione. Infatti nella prassi 
comune le reti fognarie sono di tipo misto ovvero agli impianti di depurazione arrivano insieme alle acque nere anche acque di origine 
meteoriche. Queste ultime, soprattutto quelle di prima pioggia, possono contenere una notevole quantità di sostanze inquinanti 
prelevate da strade e piazzali che vengono così immesse nelle reti fognarie. 
Per ridurre tale inconveniente vengono utilizzate apposite vasche di accumulo e di equalizzazione dette vasche di pioggia nelle quali far 
stazionare le acque che poi vengono inviate al trattamento successivo. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per un corretto funzionamento deve essere rilevata, nella corrente in entrata ed in quella in uscita, le principali 

caratteristiche del fluido. Tale rilevazione deve essere condotta ad intervalli regolari in caso di impianti di piccola entità 

o quotidianamente nel caso di grandi impianti. 

Le caratteristiche da controllare sono la portata, il Ph, il BOD 5 ecc.; verificare prima dell'avviamento dell'impianto la 

potenza assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine che devono essere annotati sui fogli di marcia dell'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.01.A01 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento del compressore d'aria e delle turbine causati da corti circuiti. 

01.13.01.A02 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche. 

01.13.01.A03 Odori sgradevoli 
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.13.01.A04 Setticità delle acque 
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.02 

Pompe centrifughe 
 

Unità Tecnologica: 01.13 

Impianto di depurazione acque di prima pioggia 
 
Le pompe centrifughe sono pompe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata rispetto al livello liquido della vasca 
di aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di 
più pompe serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le 
pompe sono formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il 
liquido dalla tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Una copia del manuale di istruzioni deve essere acclusa alla consegna; tale manuale di istruzioni deve comprendere le 

informazioni relative alla sicurezza per la pompa o per il gruppo di pompaggio, nonché per qualsiasi apparecchio 

ausiliario fornito e nel caso in cui siano necessarie per ridurre i rischi durante l’uso: 

- generalità; 

- trasporto ed immagazzinaggio intermedio; 

- descrizione della pompa o del gruppo di pompaggio; 

- installazione/montaggio; 

- messa in servizio, funzionamento e arresto; 

- manutenzione ed assistenza post-vendita; 

- guasti; cause e rimedi; 

- documentazione relativa. 
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Possono essere fornite informazioni aggiuntive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.02.A01 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.13.02.A02 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.13.02.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 

01.13.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.03 

Tubazioni in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.13 

Impianto di depurazione acque di prima pioggia 
 
Pur avendo una ricca varietà di dimensioni, spessori, lunghezze e resistenze, si adoperano soltanto nei tronchi delle fognature in 
pressione, soprattutto nell'ambito delle stazioni di pompaggio degli impianti di depurazione e dei sifoni. I tubi in acciaio saldato si 
adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi perché le giunzioni per 
saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura a fuoco, rivestimento in 
malta di cemento, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I tubi di acciaio zincato devono rispondere alle normative di settore ed il loro uso deve essere limitato alle acque di 

scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose. Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti 

galvanici. 

Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve essere resistente (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve 

essere danneggiato o staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.03.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.13.03.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 

di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.13.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.13.03.A04 Difetti rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione che provocano erosione e/o corrosione delle tubazioni. 

01.13.03.A05 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.13.03.A06 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.13.03.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.13.03.A08 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.13.03.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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Unità Tecnologica: 01.14 

Aree a verde 
 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione 
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici 
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di 
inquinamento. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.14.01 Alberi  
 °  01.14.02 Fertilizzanti 
 °  01.14.03 Tappeti erbosi 
 °  01.14.04 Terra di coltivo 
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Elemento Manutenibile: 01.14.01 

Alberi  
 

Unità Tecnologica: 01.14 

Aree a verde 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), 

delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della 

velocità di accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento 

e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato 

(agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la 

concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.14.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 

cortecce, nelle piante di alto fusto. 

01.14.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 

ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.14.01.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.14.02 

Fertilizzanti 
 

Unità Tecnologica: 01.14 

Aree a verde 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Sulle confezioni vanno indicate la composizione del prodotto e le date di confezionamento e di scadenza. Attenersi 

scrupolosamente alle raccomandazioni del fornitore e/o comunque rivolgersi a personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.02.A01 Inefficacia della composizione 
Inefficacia della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto. 
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01.14.02.A02 Uso eccessivo 
Eccessivo uso di prodotti fertilizzanti con  relativo deperimento delle specie vegetali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.14.03 

Tappeti erbosi 
 

Unità Tecnologica: 01.14 

Aree a verde 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei 

tappeti erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del 

terreno, posare i nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 

erbose. 

01.14.03.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.14.04 

Terra di coltivo 
 

Unità Tecnologica: 01.14 

Aree a verde 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere all'utilizzo di terra di coltivo secondo le effettive necessità e comunque secondo le prescrizioni di personale 

qualificato (agronomi, botanici). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.04.A01 Presenza di ciottoli e sassi 
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo. 

01.14.04.A02 Presenza di radici ed erbe 
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo. 
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Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.15.01 Canalizzazioni in PVC 
 °  01.15.02 Contattore 
 °  01.15.03 Fusibili 
 °  01.15.04 Gruppi di continuità 
 °  01.15.05 Gruppi elettrogeni 
 °  01.15.06 Interruttori 
 °  01.15.07 Prese e spine 
 °  01.15.08 Quadri di bassa tensione 
 °  01.15.09 Quadri di media tensione 
 °  01.15.10 Relè termici 
 °  01.15.11 Sezionatore 
 °  01.15.12 Trasformatori a secco 



Manuale di Manutenzione Pag. 74 

Elemento Manutenibile: 01.15.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 

essere in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 

resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 

meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.01.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.01.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.01.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.15.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

01.15.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria 
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

01.15.01.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.02 

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Il contattore rende possibile:  

-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente;  

-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo;  

-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione;  

-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 

Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile 

velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente 
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assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; 

se non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di 

asservimento impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.02.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.15.02.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.15.02.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.15.02.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.15.02.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.15.02.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.15.02.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.03 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 

correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.03.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.15.03.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.15.03.A03 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.04 

Gruppi di continuità 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 



Manuale di Manutenzione Pag. 76 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato 

e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il 

motore deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 

colpite da folgorazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.04.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.04.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.04.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.04.A04 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.05 

Gruppi elettrogeni 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le caratteristiche fondamentali del gruppo elettrogeno sono, relativamente al motore: 

- potenza erogata e di emergenza (stand by); 

- potenza attiva; 

- numero di giri al minuto; 

- tensione. 

I dati tecnici devono indicare: 

- tipo; 

- ciclo termodinamico; 

- tipo di iniezione e di aspirazione; 

- numero dei cilindri; 

- giri del motore; 

- tipo di raffreddamento; 

- consumo specifico di carburante e di lubrificante. 

Caratteristiche fondamentali del generatore: 

- numero di poli; 

- collegamento elettrico degli avvolgimenti; 

- numero delle fasi; 

- sovratemperatura ammessa; 

- grado di protezione; 

- tipo di raffreddamento; 

- velocità di fuga; 

- distorsione della forma d’onda. 

Un quadro elettrico di intervento automatico è indispensabile per la connessione e il funzionamento in parallelo alla 

rete. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.15.05.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.05.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.05.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.05.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

01.15.05.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.06 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 

modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 

17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 

luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 

per almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.15.06.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.15.06.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.15.06.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.06.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.06.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.15.06.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.07 

Prese e spine 
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Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 

presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 

posizionati in genere a livello maniglie porte. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.07.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.07.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.07.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.07.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.15.07.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.08 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 

anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.08.A01 Anomalie dei contattori 
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Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.15.08.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.15.08.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.15.08.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.15.08.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.15.08.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.15.08.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.15.08.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.15.08.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.15.08.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.09 

Quadri di media tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 

emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 

anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.09.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo. 

01.15.09.A02 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.15.09.A03 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.15.09.A04 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.15.09.A05 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.09.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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01.15.09.A07 Difetti degli organi di manovra 
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 

01.15.09.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.09.A09 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

01.15.09.A10 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.15.09.A11 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.10 

Relè termici 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le lamine, nel deformarsi, attivano la rotazione della camma o del dispositivo di sganciamento. Nel caso in cui la 

corrente assorbita dall'utenza sia maggiore del valore di regolazione del relè la deformazione è tale da consentire al 

pezzo su cui sono ancorate le parti mobili dei contatti di liberarsi da una protezione di mantenimento. Ciò provoca la 

repentina apertura del contatto del relè inserito nel circuito della bobina del contattore e la chiusura del contatto di 

segnalazione. Soltanto quando le lamine bimetalliche si saranno adeguatamente raffreddate sarà possibile effettuare il 

riarmo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.10.A01 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.15.10.A02 Anomalie della lamina 
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 

01.15.10.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.15.10.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.15.10.A05 Difetti dell'oscillatore 
Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.11 

Sezionatore 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei 

poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima 

interrotta la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di 

preinterruzione si collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe 

l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non 

può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che deve essere dotato del comando 

Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente 

apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non 

deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati in 

conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.11.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.15.11.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.15.11.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.15.11.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.11.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

01.15.11.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.15.11.A07 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.11.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.12 

Trasformatori a secco 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che generalmente è indicato da 

quattro lettere: la prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante che si trova in contatto 

con gli avvolgimenti; la terza e la quarta indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante esterno all'involucro. 

Qualora non ci fosse l'involucro - come per i trasformatori a secco - si adoperano solo le prime due lettere. Questi 

trasformatori sono installati all'interno con conseguenti difficoltà legate allo smaltimento del calore prodotto dai 

trasformatori stessi. È opportuno, quindi, studiare la circolazione dell'aria nel locale di installazione e verificare che la 

portata sia sufficiente a garantire che non siano superate le temperature ammesse. Di solito i trasformatori a secco sono 

a ventilazione naturale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.12.A01 Anomalie degli isolatori 
Difetti di tenuta degli isolatori. 
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01.15.12.A02 Anomalie delle sonde termiche 
Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 

01.15.12.A03 Anomalie dello strato protettivo 
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva. 

01.15.12.A04 Anomalie dei termoregolatori 
Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 

01.15.12.A05 Depositi di polvere 
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi. 

01.15.12.A06 Difetti delle connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti. 

01.15.12.A07 Umidità 
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi. 

01.15.12.A08 Vibrazioni 
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento. 
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Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.16.01 Diffusori  
 °  01.16.02 Lampade a ioduri metallici 
 °  01.16.03 Lampade a vapore di sodio 
 °  01.16.04 Pali per l'illuminazione 
 °  01.16.05 Rifrattori  
 °  01.16.06 Riflettori  
 °  01.16.07 Sbracci in acciaio  
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Elemento Manutenibile: 01.16.01 

Diffusori  
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 

degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 

tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.16.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.16.01.A03 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.02 

Lampade a ioduri metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 

dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete 

i gas esauriti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.16.02.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.16.02.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 
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Elemento Manutenibile: 01.16.03 

Lampade a vapore di sodio 
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 

dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete 

i gas esauriti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.03.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.16.03.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.16.03.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.04 

Pali per l'illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle 

prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere 

forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi 

sicuri e al riparo da eventuali danni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.04.A01 Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 

01.16.04.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.16.04.A03 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

01.16.04.A04 Deposito superficiale 
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Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.16.04.A05 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.16.04.A06 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.16.04.A07 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.16.04.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.04.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.05 

Rifrattori  
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 

degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati.  Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 

tecnico specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.05.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.16.05.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del rifrattore. 

01.16.05.A03 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del rifrattore in seguito ad eventi traumatici. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.06 

Riflettori  
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Data la forte quantità di luce e la temperatura di colore più elevata rispetto alle normali lampade questo tipo di lampade 

è indicato per l'illuminazione diffusa di grandi ambienti.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 

idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono 

ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite 

dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo 

contenente i gas esauriti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.06.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.16.06.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.16.06.A03 Depositi superficiali 
Accumuli di materiale polveroso sulla superficie dei riflettori. 

01.16.06.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio dei riflettori. 

01.16.06.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.07 

Sbracci in acciaio  
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o 

persone e la tenuta degli sbracci. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle 

normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti 

i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e 

conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.07.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.16.07.A02 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

01.16.07.A03 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.16.07.A04 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra sbraccio e corpo illuminante. 

01.16.07.A05 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
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Unità Tecnologica: 01.17 

Arredo urbano 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.17.01 Recinzioni, parapetti di protezione e reti antilancio 



Manuale di Manutenzione Pag. 89 

Elemento Manutenibile: 01.17.01 

Recinzioni, parapetti di protezione e reti antilancio 
 

Unità Tecnologica: 01.17 

Arredo urbano 
 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie (corrosione, presenza di ostacoli, ecc.). Verificare periodicamente la stabilità 

degli elementi al suolo. Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente: 

- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista; 

- integrate negli elementi mancanti o degradati; 

- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione; 

- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali agli arredi urbani circostanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.17.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.17.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.17.01.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.17.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.17.01.A05 Mancanza 
Mancanza di parti e/o elementi costituenti lungo le diverse zone di separazione. 
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Corpo d'Opera: 01 

TRATTA: B1 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Opere di fondazioni profonde 
 °  01.02 Opere di fondazioni superficiali 
 °  01.03 Strutture in elevazione in c.a. 
 °  01.04 Strutture in elevazione prefabbricate 
 °  01.05 Ponti e viadotti 
 °  01.06 Gallerie 
 °  01.07 Opere di sostegno e contenimento 
 °  01.08 Corpo stradale 
 °  01.09 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.10 Segnaletica stradale orizzontale 
 °  01.11 Sistemi di sicurezza stradale 
 °  01.12 Barriere antirumore 
 °  01.13 Impianto di depurazione acque di prima pioggia 
 °  01.14 Aree a verde 
 °  01.15 Impianto elettrico 
 °  01.16 Impianto di illuminazione  
 °  01.17 Arredo urbano 
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Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni profonde 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.  
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento di 
profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato studio 
geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in 
cui questa si andrà a collocare. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche facenti parte delle opere di fondazioni profonde dovranno essere connesse ad impianti di terra 

mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

01.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni profonde dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, 

ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. 14.1.2008 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione 

delle tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di 

calcestruzzo". 

01.01.R03 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni sprofonde a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 

subire riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni profonde costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, 

organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi 

biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 

agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 



Manuale di Manutenzione Pag. 97 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.01.R04 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 

formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni profonde dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di 

gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

01.01.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni profonde, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pali trivellati 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pali trivellati 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Opere di fondazioni profonde 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non 

perpendicolarità del fabbricato; 7) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
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evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche facenti parte delle opere di fondazioni superficiali  dovranno essere connesse ad impianti di terra 

mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

01.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, 

ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. 14.1.2008 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione 

delle tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di 

calcestruzzo". 

01.02.R03 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 

subire riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali  costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, 

organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi 

biologici. Gli elementi in legno dovranno essere trattati con prodotti protettivi idonei. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli 

agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 

Classe di rischio 1 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 

Classe di rischio 2 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 3 

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 4; 

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
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- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 

Classe di rischio 5; 

- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 

U = universalmente presente in Europa 

L = localmente presente in Europa 

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.02.R04 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 

formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali  dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di 

gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

01.02.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 

resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Platee in c.a. 
 °  01.02.02 Travi rovesce in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Platee in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
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evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Travi rovesce in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni superficiali 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.02.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.02.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.02.02.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

01.02.02.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.02.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.02.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) 

presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. 14.1.2008 prevede che gli spessori minimi del copriferro variano in funzione 

delle tipologie costruttive, in particolare al punto 4.1.6.1.3 "Copriferro e interferro" la normativa dispone che " L'armatura 

resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

01.03.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di elevazione dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante 

dispersori. In modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

01.03.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 

(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche 

per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.03.R04 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la 

stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 

due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 

impedire la propagazione dell'incendio. 

Prestazioni: 

Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile 

in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 

espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed 

isolamento termico: 

- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; 
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- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; 

- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120. 

01.03.R05 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione 

di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e 

disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

01.03.R06 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 

degli elementi che le costituiscono. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza 

compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide 

convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, 

la cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo provocando, in 

generale, effetti dinamici. 

Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni 

di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole 

flessibilità e ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di 

calcolo e sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema. 

 

- Velocita' di riferimento 

La velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un terreno di categoria di 

esposizione II  (vedi tab. 3.3.II), mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni. In mancanza di specifiche 

ed adeguate indagini statistiche vb è data dall’espressione: 

Vb = Vb,0 per As <= A0 

Vb = Vb,0 + Ka (As - A0) As per As > A0 

dove: 

Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle 

zone; 

As è l’altitudine sul livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione. 

 

Tabella 3.3.I 

Zona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione della 

Provincia di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.010 

Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015 

Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la Provincia di 

Reggio Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Zona: 4: Sicilia e provincia di Reggio Calabria; Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 

(m) = 750; Ka (1/s) = 0.015 

Zona: 6: Sardegna (zona occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 

(m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Zona: 7: Liguria; Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015 

Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.010 

Zona: 9: Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di clima e di esposizione. I 

valori della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati supportati da opportuna documentazione o da indagini 

statistiche adeguatamente comprovate. Fatte salve tali valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i 

valori utilizzati non dovranno essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine. 

 

- Azioni statiche equivalenti 
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Le azioni statiche del vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia esterne che interne, 

degli elementi che compongono la costruzione. 

L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata considerando la combinazione più gravosa della pressione agente 

sulla superficie esterna e della pressione agente sulla superficie interna dell’elemento. 

Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere conto delle azioni tangenti esercitate dal vento. 

L’azione d’insieme esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando 

come direzione del vento, quella corrispondente ad uno degli assi principali della pianta della costruzione; in casi particolari, 

come ad esempio per le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la 

direzione di una delle diagonali. 

 

- Pressione del vento 

La pressione del vento è data dall'espressione: 

P = Qb Ce Cp Cd 

dove: 

Qb è la pressione cinetica di riferimento; 

Ce è il coefficiente di esposizione; 

Cp è il coefficiente di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del 

suo orientamento rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna 

documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento; 

Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati alla non contemporaneità delle massime 

pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali. 

 

- Azione tangente del vento 

L'azione tangente per unità di superficie parallela alla direzione del vento è data dall'espressione: 

Pf = Qb Ce Cf 

dove: 

Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita l'azione tangente.  Il suo valore 

può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento. 

 

- Pressione cinetica di riferimento 

La pressione cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione: 

Qb= P Vb ^2 0,5 

dove: 

Vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s); 

R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente costante e pari a 1,25 kg/cm3 

 

- Coefficiente di esposizione 

Il coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla topografia del terreno, e dalla 

categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi specifiche che tengano in conto la direzione di 

provenienza del vento e l’effettiva scabrezza e topografia del terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non 

maggiori di Z = 200 m, esso è dato dalla formula: 

Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= Zmin 

Ce(Z) = Ce(Zmin) per Z < Zmin 

dove: 

Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione;  

Ct è il coefficiente di topografia. 

 

Tabella 3.3.II 

Categoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) = 2 

Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4 

Categoria di esposizione del sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5 

Categoria di esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 8 

Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70; Zmin (m) = 12 

 

In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì rugosità del 

terreno, la categoria di esposizione è assegnata in funzione della posizione geografica del sito ove sorge la costruzione e della 

classe di rugosità del terreno definita in Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1 sia per le zone 

pianeggianti sia per quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o pendii 

isolati il coefficiente di topografia ci deve essere valutato con analisi più approfondite. 

 

Tabella 3.3.III 

Classe di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media 

superi i 15 m. 

Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive 

Classe di rugosità del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni, ecc.); aree con rugosità non 

riconducibile alle classi A, B, D. 

Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree 

agricole, pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, ecc). 
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Nota: 

L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e topografica del terreno. Affinché una 

costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe 

permanga intorno alla costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove 

sussistano dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi rigorose, verrà assegnata la classe più sfavorevole. 

01.03.R07 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione 

ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata. 

Prestazioni: 

Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente 

d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza 

dell’azione sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr) 

corrispondente allo stato limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare 

riferimento per la verifica. Per assicurare alle costruzioni un livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC 

impongono, se Vr <= 35 anni, di assumere comunque Vr = 35 anni. 

Livello minimo della prestazione: 

La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di 

Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); 

valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti 

ed i corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule 

d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono: 

- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70; 

- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; 

- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. 

dove per classe d’uso si intende: 

- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; 

- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni 

pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non 

ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. 

Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 

- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie 

extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. 

Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso; 

- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione 

civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al 

D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando 

appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti 

ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. 

Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Pareti 
 °  01.03.02 Solette 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Pareti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
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Strutture in elevazione in c.a. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.03.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.03.01.A18 Spalling 
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Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Strutture in elevazione in c.a. 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.02.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.02.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
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01.03.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.03.02.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.02.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.02.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.02.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.03.02.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.02.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.02.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.02.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.02.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.02.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.03.02.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

 Strutture in elevazione prefabbricate 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) 

presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 

(Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per 

le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.04.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Prestazioni: 

Tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di elevazione dovranno essere connesse ad impianti di terra mediante 

dispersori. In modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

01.04.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 

(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche 

per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.04.R04 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, la 

stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga uno dei 

due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 

impedire la propagazione dell'incendio. 

Prestazioni: 

Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile 

in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 

espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed 

isolamento termico: 

- altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; 

- altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; 

- altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min) = 120. 

01.04.R05 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione 

di ghiaccio. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a cause di gelo e 

disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di 

laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confezionato in laboratorio o ricavato da 

calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le 

misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

01.04.R06 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità 

degli elementi che le costituiscono. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione devono resistere all'azione del vento tale da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza 

compromettere la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide 

convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza della struttura e del tipo di esposizione. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 14.1.2008. Il vento, 

la cui direzione si considera generalmente orizzontale, esercita sulle costruzioni azioni che variano nel tempo provocando, in 

generale, effetti dinamici. 

Per le costruzioni usuali tali azioni sono convenzionalmente ricondotte alle azioni statiche equivalenti. Peraltro, per costruzioni 

di forma o tipologia inusuale, oppure di grande altezza o lunghezza, o di rilevante snellezza e leggerezza, o di notevole 

flessibilità e ridotte capacità dissipative, il vento può dare luogo ad effetti la cui valutazione richiede l'uso di metodologie di 

calcolo e sperimentali adeguate allo stato dell'arte e che tengano conto della dinamica del sistema. 

 

- Velocita' di riferimento 

La velocità di riferimento Vb è il valore caratteristico della velocità del vento a 10 m dal suolo su un terreno di categoria di 

esposizione II  (vedi tab. 3.3.II), mediata su 10 minuti e riferita ad un periodo di ritorno di 50 anni. In mancanza di specifiche 

ed adeguate indagini statistiche vb è data dall’espressione: 

Vb = Vb,0 per As <= A0 

Vb = Vb,0 + Ka (As - A0) As per As > A0 

dove: 

Vb,0, A0, Ka sono parametri forniti nella Tab. 3.3.I e legati alla regione in cui sorge la costruzione in esame, in funzione delle 

zone; 

As è l’altitudine sul livello del mare (in m) del sito ove sorge la costruzione. 

 

Tabella 3.3.I 

Zona: 1: Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia (con l'eccezione della 

Provincia di Trieste); Vref,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.010 

Zona: 2: Emilia-Romagna; Vb,0 (m/s) = 25; A0 (m) = 750; Ka (1/s) = 0.015 

Zona: 3: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la Provincia di 

Reggio Calabria); Vref,0 (m/s) = 27; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Zona: 4: Sicilia e provincia di Reggio Calabria; Vref,0 (m/s) = 28; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Zona: 5: Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 

(m) = 750; Ka (1/s) = 0.015 

Zona: 6: Sardegna (zona occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola di La Maddalena); Vref,0 (m/s) = 28; A0 

(m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Zona: 7: Liguria; Vref,0 (m/s) = 29; A0 (m) = 1000; Ka (1/s) = 0.015 

Zona: 8: Provincia di Trieste; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 1500; Ka (1/s) = 0.010 

Zona: 9: Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e mare aperto; Vref,0 (m/s) = 31; A0 (m) = 500; Ka (1/s) = 0.020 

Per altitudini superiori a 1500 m sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di clima e di esposizione. I 

valori della velocità di riferimento possono essere ricavati da dati supportati da opportuna documentazione o da indagini 

statistiche adeguatamente comprovate. Fatte salve tali valutazioni, comunque raccomandate in prossimità di vette e crinali, i 

valori utilizzati non dovranno essere minori di quelli previsti per 1500 m di altitudine. 

 

- Azioni statiche equivalenti 

Le azioni statiche del vento sono costituite da pressioni e depressioni agenti normalmente alle superfici, sia esterne che interne, 

degli elementi che compongono la costruzione. 

L’azione del vento sul singolo elemento viene determinata considerando la combinazione più gravosa della pressione agente 

sulla superficie esterna e della pressione agente sulla superficie interna dell’elemento. 

Nel caso di costruzioni o elementi di grande estensione, si deve inoltre tenere conto delle azioni tangenti esercitate dal vento. 

L’azione d’insieme esercitata dal vento su una costruzione è data dalla risultante delle azioni sui singoli elementi, considerando 

come direzione del vento, quella corrispondente ad uno degli assi principali della pianta della costruzione; in casi particolari, 
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come ad esempio per le torri a base quadrata o rettangolare, si deve considerare anche l’ipotesi di vento spirante secondo la 

direzione di una delle diagonali. 

 

- Pressione del vento 

La pressione del vento è data dall'espressione: 

P = Qb Ce Cp Cd 

dove: 

Qb è la pressione cinetica di riferimento; 

Ce è il coefficiente di esposizione; 

Cp è il coefficiente di forma (o coefficiente aerodinamico), funzione della tipologia e della geometria della costruzione e del 

suo orientamento rispetto alla direzione del vento. Il suo valore può essere ricavato da dati suffragati da opportuna 

documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento; 

Cd è il coefficiente dinamico con cui si tiene conto degli effetti riduttivi associati alla non contemporaneità delle massime 

pressioni locali e degli effetti amplificativi dovuti alle vibrazioni strutturali. 

 

- Azione tangente del vento 

L'azione tangente per unità di superficie parallela alla direzione del vento è data dall'espressione: 

Pf = Qb Ce Cf 

dove: 

Cf è il coefficiente d'attrito funzione della scabrezza della superficie sulla quale il vento esercita l'azione tangente.  Il suo valore 

può essere ricavato da dati suffragati da opportuna documentazione o da prove sperimentali in galleria del vento. 

 

- Pressione cinetica di riferimento 

La pressione cinetica di riferimento Qb (in N/m2) è data dall'espressione: 

Qb= P Vb ^2 0,5 

dove: 

Vb è la velocità di riferimento del vento (in m/s); 

R è la densità dell'aria assunta convenzionalmente costante e pari a 1,25 kg/cm3 

 

- Coefficiente di esposizione 

Il coefficiente di esposizione Ce dipende dall’altezza Z sul suolo del punto considerato, dalla topografia del terreno, e dalla 

categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione. In assenza di analisi specifiche che tengano in conto la direzione di 

provenienza del vento e l’effettiva scabrezza e topografia del terreno che circonda la costruzione, per altezze sul suolo non 

maggiori di Z = 200 m, esso è dato dalla formula: 

Ce(Z) = Kr^2 Ct Ln (Z / Z0) [7 + Ct Ln (Z / Z0)] per Z >= Zmin 

Ce(Z) = Ce(Zmin) per Z < Zmin 

dove: 

Kr, Z0, Zmin sono assegnati in Tab. 3.3.II in funzione della categoria di esposizione del sito ove sorge la costruzione;  

Ct è il coefficiente di topografia. 

 

Tabella 3.3.II 

Categoria di esposizione del sito: I; Kr = 0,17; Z0 (m) = 0,01; Zmin (m) = 2 

Categoria di esposizione del sito: II; Kr = 0,19; Z0 (m) = 0,05; Zmin (m) = 4 

Categoria di esposizione del sito: III; Kr = 0,20; Z0 (m) = 0,10; Zmin (m) = 5 

Categoria di esposizione del sito: IV; Kr = 0,22; Z0 (m) = 0,30; Zmin (m) = 8 

Categoria di esposizione del sito: V; Kr = 0,23; Z0 (m) = 0,70; Zmin (m) = 12 

 

In mancanza di analisi che tengano in conto sia della direzione di provenienza del vento sia delle variazioni dì rugosità del 

terreno, la categoria di esposizione è assegnata in funzione della posizione geografica del sito ove sorge la costruzione e della 

classe di rugosità del terreno definita in Tabella 3.3.III. Il coefficiente di topografia Ct è posto di regola pari a 1 sia per le zone 

pianeggianti sia per quelle ondulate, collinose, montane. Nel caso di costruzioni ubicate presso la sommità di colline o pendii 

isolati il coefficiente di topografia ci deve essere valutato con analisi più approfondite. 

 

Tabella 3.3.III 

Classe di rugosità del terreno: A; Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media 

superi i 15 m. 

Classe di rugosità del terreno: B; Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive 

Classe di rugosità del terreno: C; Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni, ecc.); aree con rugosità non 

riconducibile alle classi A, B, D. 

Classe di rugosità del terreno: D; Aree prive di ostacoli o con al più rari ostacoli isolati (aperta campagna, aeroporti, aree 

agricole, pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, ecc). 

 

Nota: 

L'assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica e topografica del terreno. Affinché una 

costruzione possa dirsi ubicata in classe di rugosità A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe 

permanga intorno alla costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l'altezza della costruzione. Laddove 

sussistano dubbi sulla scelta della classe di rugosità, a meno di analisi rigorose, verrà assegnata la classe più sfavorevole. 

01.04.R07 Durata della vita nominale (periodo di riferimento per l’azione sismica) 
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Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla manutenzione 

ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata. 

Prestazioni: 

Il periodo di riferimento VR di una costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente 

d’uso della costruzione Cu (Vr =Vn Cu), riveste notevole importanza in quanto, assumendo che la legge di ricorrenza 

dell’azione sismica sia un processo Poissoniano, è utilizzato per valutare, fissata la probabilità di superamento P(Vr) 

corrispondente allo stato limite considerato (Tabella 3.2.1 della NTC), il periodo di ritorno Tr dell’azione sismica cui fare 

riferimento per la verifica. Per assicurare alle costruzioni un livello di sicurezza antisismica minimo irrinunciabile le NTC 

impongono, se Vr <= 35 anni, di assumere comunque Vr = 35 anni. 

Livello minimo della prestazione: 

La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite di seguito. In particolare la tabella mostra i valori di 

Vr corrispondenti ai valori di Vn che individuano le frontiere tra i tre tipi di costruzione considerati (tipo 1, tipo 2, tipo 3); 

valori di Vn intermedi tra detti valori di frontiera (e dunque valori di Vr intermedi tra quelli mostrati in tabella) sono consentiti 

ed i corrispondenti valori dei parametri ag, Fo e Tc necessari a definire l’azione sismica sono ricavati utilizzando le formule 

d’interpolazione fornite nell’Allegato A alle NTC. Gli intervalli di valori attribuiti a Vr al variare di Vn e Classe d’uso sono: 

- Classe d’uso = I e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; 

- Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 70; 

- Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; 

- Classe d’uso = II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 50 allora Vr >= 75; 

- Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; 

- Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; 

- Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. 

dove per classe d’uso si intende: 

- Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; 

- Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e senza funzioni 

pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere infrastrutturali, reti viarie non 

ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di emergenza. 

Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 

- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per l’ambiente. Reti viarie 

extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. 

Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso; 

- Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla gestione della protezione 

civile in caso di calamità. Industrie con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al 

D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando 

appartenenti ad itinerari di collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti 

ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. 

Dighe connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 

 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Pannelli 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Pannelli 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Strutture in elevazione prefabbricate 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.04.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.04.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.04.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.04.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 

dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.04.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.04.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.04.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.04.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 

calcestruzzi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.04.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Ponti e viadotti 
 
I ponti sono opere realizzate per il superamento di fiumi, canali, spazi e luci considerevoli, ecc., realizzati con tecniche, materiali e 
tipologie strutturali diverse a secondo dei casi. Analogamente i viadotti rappresentano quelle opere, realizzate con tecniche, materiali e 
tipologia strutturale diverse a secondo dei casi, necessarie alla realizzazione di strade in percorsi in cui non è possibile adagiarsi al suolo 
ma bensì occorre superare gli ostacoli mediante la realizzazione di campate, di lunghezza diversa, disposte su appoggi definiti pile. I 
ponti possono classificarsi in base agli schemi statici ed ai materiali utilizzati (c.a.p., acciaio, c.a.). Si possono quindi avere: ponti a 
travata, ponti ad arco, ponti a telaio, ponti strillati, ponti sospesi e ponti collaboranti arco-trave. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Stabilità dell'opera 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento, ai materiali ed alle tipologie strutturali 

diverse a secondo dei casi. 

Prestazioni: 

Le opere realizzate dovranno garantire anche in condizioni estreme (sovraccarichi, sisma, sollecitazioni esterne,ecc.) la stabilità 

delle strutture costituenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione della tipologia strutturale e dei materiali d'impiego. 

01.05.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici. 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) 

presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 

(Norme tecniche per le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per 

le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.05.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 

dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 

Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 

(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche 

per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.05.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Durabilità 
Gli elementi di unione utilizzati non devono decadere in processi di corrosione. 

Prestazioni: 

Gli elementi metallici utilizzati per le unioni non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione dell'acqua e 

del gelo.  

Livello minimo della prestazione: 

I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme vigenti. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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 °  01.05.01 Appoggi e dispositivi antisismici 
 °  01.05.02 Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 °  01.05.03 Giunti di dilatazione stradali 
 °  01.05.04 Impalcati 
 °  01.05.05 Pile  
 °  01.05.06 Sistemi smaltimento acque 
 °  01.05.07 Solette 
 °  01.05.08 Spalle 
 °  01.05.09 Pacchetti stradali  
 °  01.05.10 Traversi 
 °  01.05.11 Impermeabilizzazioni 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Appoggi e dispositivi antisismici 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Deformazione 
Deformazione eccessiva degli elementi costituenti. 

01.05.01.A02 Invecchiamento  
Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti. 

01.05.01.A03 Perdità di funzionalità dei componenti 
Perdita dei requisiti di flessibilità orizzontale e di rigidezza verticale dovuta a cause diverse (fine del ciclo di vita dei componenti, 

eventi sismici particolari, ecc.). 

01.05.01.A04 Rottura dei componenti 
Rottura dei componenti interni ai dispositivi con relative perdite prestazionali ed inefficacia degli stessi nella risoluzione delle 

problematiche per cui installati.  

01.05.01.A05 Usura dei componenti 
Perdita dei requisiti prestazionali dovuti ad usura dei componenti utilizzati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi in funzione del tipo e delle modalità di spostamento. Verificarne le 

condizioni di esercizio in caso di particolari eventi straordinari (sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Invecchiamento . 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

01.05.01.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo dell'efficienza dei dispositivi e di eventuali anomalie. In particolare verifica dei requisiti e delle prestazioni previsti nelle 

schede tecniche fornite dal produttore, tenendo conto delle condizioni generali, delle modalità d'uso e della tecnologia 

dell'apparecchio utilizzato. 

 

Si prevede il controllo con frequenza annuale, salvo diverse disposizioni dell'ente gestore. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdità di funzionalità dei componenti; 2) Rottura dei componenti; 3) Usura dei componenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.05.01.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante l'utilizzo di sistemi a 

martinetti idraulici di sollevamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.02.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.05.02.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.05.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.05.02.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e 

segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 

acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.02.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.) con altri di analoghe caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Giunti di dilatazione stradali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
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Ponti e viadotti 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Degrado 
Degrado degli elementi e/o di parti costituenti. 

01.05.03.A02 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Verificare l'efficienza dello stato in prossimità del rilevato stradale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di degrado e/o rottura delle parti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Impalcati 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 
Gli impalcati sono generalmente costituiti da elementi con la dimensione della lunghezza prevalente rispetto alle altre due dimensioni. 
La lunghezza varia in funzione della luce e della distanza tra le pile. Essi possono essere costituiti da elementi longitudinali rettilinei 
(travi) collegati tra di loro dalla soletta e da elementi trasversali (traversi). Essi possono essere prefabbricati o in acciaio a secondo dei 
casi. Si differenziano secondo gli schemi di costruzione, le tecniche ed i materiali utilizzati. 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.05.04.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materiali 

metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in 

conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.05.04.A03 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei ferri di armatura per effetti 

ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei solfati; carbonatazione; abrasione). 

01.05.04.A04 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 
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01.05.04.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.04.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore 

dell'opera. 

01.05.04.A07 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.04.A08 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.05.04.A09 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.04.A10 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.05.04.A11 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 

elastico dell'acciaio.  

01.05.04.A12 Interruzione 
Interruzione dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.05.04.A13 Rottura 
Rottura dei cordoni di saldatura e mancanza di continuità tra le parti. 

01.05.04.A14 Cricca 
Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura dovuta ad errori di esecuzione.  

 

01.05.04.A15 Allentamento 
Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio. 

01.05.04.A16 Rifollamento 
Deformazione dei fori delle lamiere, predisposti per le unioni, dovute alla variazione delle azioni esterne sulla struttura  e/o ad errori 

progettuali e/o costruttivi. 

01.05.04.A17 Strappamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni assiali che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.05.04.A18 Tranciamento 
Rottura dell'elemento dovute a sollecitazioni taglianti che superano la capacità di resistenza del materiale. 

01.05.04.A19 Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della verniciatura che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni evidenti di dissesti statici della 

struttura. Controllare lo stato del calcestruzzo ed in particolare l'efficienza del copriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi di 

smaltimento delle acque meteoriche. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle armature; 2) Assenza di drenaggio; 3) Degrado del cemento; 4) Distacco; 5) Erosione 

superficiale; 6) Fessurazioni; 7) Penetrazione di umidità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.04.C02 Controllo strumentale 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi 

in via preliminare ad eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante: 

- indagini soniche; 
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- misure per trasparenza; 

- indagini radar; 

- indagini magnetometriche; 

- indagini sclerometriche; 

- carotaggi meccanici e rilievi endoscopici; 

- prove con martinetti piatti; 

- prove dilatometriche; 

- misure inclinometriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.04.C03 Controllo di deformazioni e/o spostamenti  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.05.04.C04 Controllo saldature 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Revisione 
Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Interruzione; 3) Rottura; 4) Cricca. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.04.C05 Controllo bullonature 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Revisione 
Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre fare 4 tipi di verifica: 

- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento; 

- verifica della pressione del foro o a rifollamento; 

- verifica a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 

- verifica a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento; 2) Corrosione; 3) Rifollamento; 4) Strappamento; 5) Tranciamento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.I01 Ripristino del calcestruzzo 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro) per uno spessore di circa 5 cm; 

- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malte anticorrosive;  

- posizionamento delle nuove armature metalliche e collegamento a quelle esistenti. 

ed ricostruzione e rinforzo: 

- posizionamento dei casseri; 

- ripristino con calcestruzzo adeguato per uno spessore pari a circa 15 cm; 

- applicazione superficiale di prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.04.I02 Interventi sulle strutture in acciaio 

Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.04.I03 Ripristino verniciatura 

Cadenza: ogni 2 anni 



Manuale di Manutenzione Pag. 124 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 

con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 

con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Pile  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 
Le pile rappresentano gli elementi verticali intermedi (appoggi) che offrono il sostegno all'impalcato. Esse sono generalmente realizzate 
in c.a. o sistemi misti e si contraddistinguono dal tipo di sezione (circolare, rettangolare, ecc.). Esse sono generalmente distinte da un 
traverso superiore, comunemente definito "pulvino", per l'accoglienza dell'impalcato. Le pile trasmettono a loro volta i carichi alle 
fondazioni realizzate generalmente su pali di grossi diametri (80-200 cm). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.05.05.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materiali 

metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in 

conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.05.05.A03 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.05.A04 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei ferri di armatura per effetti 

ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei solfati; carbonatazione; abrasione). 

01.05.05.A05 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.05.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.05.05.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.05.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore 

dell'opera. 

01.05.05.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni evidenti di dissesti statici della 

struttura. Controllare l'efficienza del copriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. Verificare 

l'integrità delle scale di servizio e degli accessi connessi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.05.C02 Controllo strumentale 

Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Ispezione strumentale 
Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi 

in via preliminare ad eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi mediante: 

- indagini soniche; 

- misure per trasparenza; 

- indagini radar; 

- indagini magnetometriche; 

- indagini sclerometriche; 

- carotaggi meccanici e rilievi endoscopici; 

- prove con martinetti piatti; 

- prove dilatometriche; 

- misure inclinometriche. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.05.I01 Ripristino del calcestruzzo 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro) per uno spessore di circa 5 cm; 

- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malte anticorrosive;  

- posizionamento delle nuove armature metalliche e collegamento a quelle esistenti. 

ed ricostruzione e rinforzo: 

- posizionamento dei casseri; 

- incamiciatura delle pile con calcestruzzo adeguato per uno spessore pari a circa 15 cm; 

- applicazione superficiale di prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Sistemi smaltimento acque 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.06.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.05.06.A02 Mancanza elementi 
Mancanza elementi costituenti e/o parti di essi (sistemi di aggancio, connessioni, ecc.). 

01.05.06.A03 Pluviali insufficienti 
Pluviali di dimensioni inadeguate rispetto al corretto smaltimento delle acque inquinate dell'impalcato. 

01.05.06.A04 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o parti di essi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.06.C01 Controllo funzionalità 
Cadenza: ogni 4 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare il perfetto funzionamento dei sistemi di smaltimento. Accertarsi che lo smaltimento delle acque in eccesso avvenga 

lontano dagli impalcati e comunque ad opportune distanze dalle opere in cemento e/o in metallo onde evitare l'eventuale degrado dei 

materiali. Controllare il corretto deflusso delle acque e l'assenza di ostruzioni e/o depositi lungo le tubazioni di convogliamento. 

Verificare la stabilità dei sistemi di aggancio tra gli elementi in uso e le strutture interessate. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di drenaggio; 2) Mancanza elementi; 3) Pluviali insufficienti; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.06.I01 Ripristino agganci 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli agganci e dei sistemi di connessione mediante serraggio di viti, bulloni e staffe. Sostituzione di parti degradate e/o 

comunque rovinate con altri di analoghe caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materiali 

metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in 

conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.05.07.A02 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei ferri di armatura per effetti 

ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei solfati; carbonatazione; abrasione). 

01.05.07.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.07.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore 

dell'opera. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni evidenti di dissesti statici della 

struttura. Controllare lo stato del calcestruzzo ed in particolare l'efficienza del copriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi di 

smaltimento delle acque meteoriche. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle armature; 2) Degrado del cemento; 3) Distacco; 4) Fessurazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.07.I01 Ripristino del calcestruzzo 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro); 

- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malte anticorrosive. 

ed ricostruzione e rinforzo: 

- posizionamento dei casseri; 

- ripristino con calcestruzzo per uno spessore adeguato; 

- applicazione superficiale di prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.08 
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Spalle 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.05.08.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al decadimento dei materiali 

metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in 

conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.05.08.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.05.08.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o l'intero spessore 

dell'opera. 

01.05.08.A05 Instabilità dei pendii 
Instabilità dei pendii dovuta a movimenti franosi e/o ad erosione dei terreni. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.08.C01 Controllo della stabilità 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare controllare la stabilità dei terreni e dei pendii in prossimità dei rilevati 

stradali mediante rilievi strumentali: 

- controlli topografici (livellazioni di precisione, triangolazioni, ecc.); 

- misure inclinometriche dei pendii; 

- centraline di controllo; 

- celle di carico; 

- sistemi di acquisizione dati; 

- sistemi GPS. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei pendii. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.08.I01 Ripristino della stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della stabilità mediante interventi mirati a secondo dei tipi di dissesto in atto e dei fenomeni in corso. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Pacchetti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.05.09.A01 Degrado 
Degrado degli elementi e/o di parti costituenti. 

01.05.09.A02 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.09.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei materiali 

costituenti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.09.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le medesime prestazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Traversi 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.05.10.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.05.10.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.10.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei materiali 

costituenti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacco. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.10.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le medesime prestazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.11 

Impermeabilizzazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Ponti e viadotti 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.11.A01 Degrado chimico - fisico 
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 

01.05.11.A02 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.05.11.A03 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.05.11.A04 Infragilimento e porosizzazione delle impermeabilizzazioni 
Infragilimento degli elementi costituenti le impermeabilizzazioni con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 

01.05.11.A05 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.05.11.A06 Sollevamenti 
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.11.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei materiali 

costituenti. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado chimico - fisico; 2) Distacco; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Infragilimento e 

porosizzazione delle impermeabilizzazioni; 5) Penetrazione di umidità; 6) Sollevamenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.11.I01 Ripristino 
Cadenza: a guasto 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le medesime prestazioni. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
Strutture a protezione di passaggi stradali, ferroviari, ecc., realizzate generalmente per superare, mediante trafori e/o opere di 
contenimento, barriere naturali, zone urbane, ecc. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le gallerie devono essere dimensionate ed organizzate in modo da essere facilmente percorribili. 

Prestazioni: 
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Le prestazioni variano in funzione dei tipi e delle caratteristiche delle strade servite. 

Livello minimo della prestazione: 

Valgono i seguenti parametri di riferimento: 

- Per le strade di tipo A, B e D con carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico bisogna prevedere gallerie a doppio 

foro; 

- Per il tipo A le carreggiate e le banchine in sinistra e le corsie di emergenza o banchine in destra, saranno mantenute con le 

dimensioni uguali a quelle esterne; 

- Sul lato destro la corsia di emergenza sarà delimitata da un profilo ridirettivo addossato al piedritto. In modo analogo per la 

banchina in sinistra; 

- Per il tipo B, le carreggiate, le banchine in sinistra e in destra hanno le stesse dimensioni di quelle esterne; 

- Per il tipo D dovrà prevedersi un marciapiede, su ciascuna delle due carreggiate, affiancato alla banchina destra, con una 

larghezza non minore di metri 1,50; 

- Per i tipi E ed F, come per il tipo D. I marciapiedi dovranno essere rialzati e delimitati verso le banchine da un ciglio 

sagomato di altezza non superiore a 15 cm senza dispositivi di ritenuta non invalicabili; 

- L'altezza libera nelle gallerie, misurata sulla verticale da un punto della piattaforma, non deve essere inferiore a metri 4,80; 

- Nel caso di controsoffitti o intradossi piani (gallerie in artificiale) o in presenza di apparecchi sospesi, il franco minimo non 

deve essere inferiore a metri 5,00. salvo i casi di strade con traffico selezionato con altezza di sagoma limite ridotta; 

- Per gallerie con lunghezza superiore a 1000 m vanno previste piazzole con dimensioni minime di 45,00 X 3,00 m poste a 

distanza di 600 m per ogni senso di marcia. Nel caso di gallerie, con doppio senso di marcia, le piazzole vanno sfalsate; 

- Per gallerie a doppio fornice vanno previsti collegamenti pedonali ogni 300 m e con collegamenti a servizio del passaggio di 

veicoli di soccorso e/o servizio ogni 900 m. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Canalette 
 °  01.06.02 Marciapiedi di servizio 
 °  01.06.03 Rivestimenti 
 °  01.06.04 Segnaletica di sicurezza 
 °  01.06.05 Segnaletica stradale 
 °  01.06.06 Sistema di aerazione 
 °  01.06.07 Sistema di illuminazione 
 °  01.06.08 Sistema di sicurezza 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.06.01.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.06.01.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.06.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
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Tipologia: Controllo 
Controllo delle canalette e del perfetto deflusso delle acque meteoriche 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni mese 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 

depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Marciapiedi di servizio 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
I marciapiedi di servizio sono generalmente utilizzati per il transito dei pedoni o degli utenti delle strade in caso di avaria degli 
autoveicoli. Essi vengono generalmente realizzati affiancati alle banchine. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.02.R01 Conformazione geometrica 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I marciapiedi di servizio dovranno essere realizzati in modo conforme alle norme stradali. 

Prestazioni: 

I marciapiedi di servizio dovranno essere dimensionati in modo da garantire l'accessibilità e l'uso da parte degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Valgono i seguenti parametri minimi: 

- tipo D: dovrà prevedersi un marciapiede, su ciascuna delle due carreggiate, affiancato alla banchina destra, con una larghezza 

non minore di metri 1,50; 

- tipi E ed F, come per il tipo D. I marciapiedi dovranno essere rialzati e delimitati verso le banchine da un ciglio sagomato di 

altezza non superiore a 15 cm senza dispositivi di ritenuta non invalicabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.06.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.06.02.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.06.02.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.06.02.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
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Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, 

difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità 

delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 

depositi e di eventuali ostacoli. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conformazione geometrica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti 

idonei al tipo di materiale ed alla pavimentazione in uso. 

01.06.02.I02 Riparazione pavimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 

oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 

ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 

tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Rivestimenti 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
Sono rappresentati dagli strati funzionali di finitura della struttura. Possono essere costituiti da materiali diversi: cemento a vista 
tinteggiato, rivestimenti metallici e elementi prefabbricati. Una delle funzioni principali è quella di contribuire all'illuminazione artificiale 
della galleria, oltre ché assicurare un aspetto uniforme. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.06.03.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.06.03.A03 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.06.03.A04 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.06.03.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie nelle pareti e lungo i rivestimenti (fessurazioni, esposizione dei ferri di armatura, presenza 

di vegetazione, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Penetrazione di umidità; 5) Presenza di 

vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.06.03.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 

adatte al tipo di rivestimento, mediante getti di acqua a pressione e detergenti appropriati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.03.I02 Ripristino degli strati protettivi 

Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.04 

Segnaletica di sicurezza 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
In galleria la segnaletica di sicurezza svolge il ruolo di prevenzione degli infortuni, nella tutela della salute e per affrontare situazioni di 
emergenza inerenti ad eventi stradali. La segnaletica di sicurezza trasmette mediante un segnale di sicurezza, tradotto in simbologie e 
colori appropriati, delle indicazioni in rapporto alle probabili situazioni di pericolo. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.04.A01 Usura segnaletica 
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura, ai gas di 

scarico e agli agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.04.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei cartelli segnaletici e dei relativi sostegni nonché gli ancoraggi e fissaggi 

annessi. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie (colore di 

sicurezza; colore di contrasto; ecc.) anche in funzione del grado di visibilità. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 

particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, in casi di emergenza, ecc.). 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.04.I01 Ripristino elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione ed integrazione degli elementi usurati della segnaletica di sicurezza con elementi analoghi così come previsto dalle 

norme di riferimento. Rimozione del vecchio segnale (palo, cartello, ecc.) e del relativo basamento e ricostituzione dello stesso. 

Riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione con il resto della segnaletica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.05 

Segnaletica stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
La segnaletica stradale in galleria può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada, da inserti catarifrangenti sulle 
delimitazioni, da segnali posti su sostegni, da segnalatori ottici, ecc. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.05.A01 Usura segnaletica 
I cartelli segnaletici stradali perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura, ai gas 

di scarico e agli agenti atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale della segnaletica stradale, del grado di usura e del corretto posizionamento degli stessi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura segnaletica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.05.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della segnaletica e sostituzione degli elementi usurati. In ogni caso è opportuno attenersi scrupolosamente alle norme del 

codice stradale e alle condizioni ambientali. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.06 

Sistema di aerazione 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
I sistemi di aerazione consentono di migliorare le condizioni di ricambio d'aria all'interno delle gallerie. Essi possono essere dei sistemi a 
ventilatori posti in serie lungo i tracciati stradali o in casi particolari (lunghi trafori, traffico intenso e caotico, ecc.) veri e propri sistemi di 
trattamento e di condizionamento dell'aria. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.06.A01 Filtraggio insufficiente 
Filtraggio dell'aria insufficiente in relazione al numero di elementi predisposti. 

01.06.06.A02 Temperature elevate 
Condizioni di temperature superiori ai 25 °C  dovute a cause diverse. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale degli elementi costituenti gli impianti di aerazione. Verifica del perfetto funzionamento di ventilatori e dei sistemi 

di trattamento aria. Controllare il dimensionamento e la proporzione degli elementi in funzione dei volumi serviti. Controllo degli 

agganci a parete e delle perfette inclinazioni ed orientamenti degli elementi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Filtraggio insufficiente; 2) Temperature elevate. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.06.I01 Ripristino agganci 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino degli agganci e dei sistemi di fissaggio a parete. Sostituzione di elementi difettosi e/o usurati con altri analoghi. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.06.I02 Sostituzione filtri 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Sostituzione dei filtri di aerazione e rimozione di depositi eventuali negli spazi di alloggio. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.07 

Sistema di illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
l sistemi di illuminazione artificiale consentono di mantenere all'interno della galleria, condizioni sufficienti di visibilità per consentire agli 
utenti la circolazione stradale in sicurezza. I sistemi di illuminazione in galleria sono generalmente controllati da centrali di telecontrollo 
posti in prossimità delle stesse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.07.A01 Avarie 
Guasti ed avarie alle centrali di telecontrollo con conseguenti alterazioni delle intensità luminose. 

01.06.07.A02 Opacizzazione 
Opacizzazione degli elementi per depositi di polveri derivanti dai gas di scarico e da agenti atmosferici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare il corretto funzionamento dei corpi illuminanti. Verifica degli ancoraggi a parete. Verifica della perfetta visibilità in 

relazione allo stato del rivestimento delle pareti e del sistema di illuminazione artificiale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avarie; 2) Opacizzazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.07.I01 Pulizia fari 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia dei fari illuminanti e rimozione di depositi dovuto all'usura, ai gas di scarico e agli agenti atmosferici. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.07.I02 Sostituzione corpi illuminanti 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei corpi illuminanti secondo la durata/ore prevista. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.08 

Sistema di sicurezza 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Gallerie 
 
I sistemi di sicurezza (spazi ed uscite, antincendio, sorveglianza, telecontrollo, telecomunicazione, ecc.) hanno la funzione di poter 
gestire, in caso di eventi in emergenza, le fasi di intervento e prevenzione (evacuazioni, soccorsi, ecc.) ai fini della incolumità di 
persone, animali e cose. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.08.A01 Avarie spie segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie luminose ed acustiche per motivi diversi. 

01.06.08.A02 Difetti del pannello di segnalazione 
Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a guasti delle spie luminose. 
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01.06.08.A03 Perdite di tensione 
Riduzione della tensione di alimentazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.08.C01 Aggiornamento punti di sicurezza 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Aggiornamento del quadro di controllo in funzione dei punti di sicurezza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.06.08.C02 Controllo segnalazioni 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo e verifica del perfetto funzionamento delle spie luminose e/o acustiche. Controllo della disposizione dei sistemi di 

sicurezza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Avarie spie segnalazione; 2) Perdite di tensione. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.08.I01 Integrazione 
Cadenza: ogni mese 
Integrazione dei sistemi di sicurezza con relativa segnaletica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.08.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di spie luminose in funzione del grado di usura e della durata media. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.07 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno 
e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono 
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria. 
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni 
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro. 
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione di 
spinta attiva. 
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in 
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della 
efficienza del sistema di drenaggio. 
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati 
limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza 
del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Stabilità 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento. 

Prestazioni: 

Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti dalla spinta del terreno contro il muro di sostegno, dalla geometria del 

muro (profilo, dimensioni, ecc.) e dalle verifiche di stabilità. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità: 

- al ribaltamento; 

- allo scorrimento; 

- allo schiacciamento;  

- allo slittamento del complesso terra-muro. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Paratie 
 °  01.07.02 Tiranti 
 °  01.07.03 Muri di sostegno prefabbricati autoportanti 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Paratie 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Si tratta di strutture la cui funzione non si riduce soltanto a sostenere la spinta del terreno. Esse sono costituite da pareti realizzate 
mediante degli scavi all'interno dei quali vengono introdotte le armature metalliche già montate e successivamente il getto di cls.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.07.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.07.01.A03 Distacco 
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Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.07.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.07.01.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.07.01.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.07.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.07.01.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.07.01.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.07.01.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.07.01.A11 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 

(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali 

processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi di 

ribaltamento; 6) Principi di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Tiranti 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Opere di sostegno e contenimento 
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Si tratta di elementi in acciaio realizzati secondo la tecnica della precompressione utilizzando come contrasto le pareti di sostegno. 
Vengono generalmente usati come vincoli di rinforzo ulteriori a corredo di opere di sostegno, di altezza notevole, per una maggiore 
stabilità dell'opera. Sono disposti sulla parte retrostante delle pareti, ancorati nelle zone profonde e stabili del terrapieno. In questo 
modo risulteranno presollecitati il rivestimento di protezione in cls del tirante ed il terreno posto nella parte a monte del muro. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.07.02.A02 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.07.02.A03 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.07.02.A04 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.07.02.A05 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

01.07.02.A06 Rottura 
Rottura dei tiranti con perdita delle funzioni di precompressione degli stessi (sfilatura, sovraccarichi, ecc.). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (lesioni, 

principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali processi di 

carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

Nel caso di installazione di celle di carico verificare con cadenza mensile i valori di carico. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Lesioni; 4) Principi di ribaltamento; 5) 

Principi di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Muri di sostegno prefabbricati autoportanti 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Opere di sostegno e contenimento 
 
Si tratta di muri di sostegno prefabbricati autoportanti, costituiti da pannelli verticali o inclinati, in cemento armato vibrato, e provvisti 
dalla parte contro terra, di costole di irrigidimento che si estendono dalla base alla sommità e dalla quali fuoriescono le armature (ferri 
di ripresa) conglobanti nelle fondazioni. Vengono impiegati principalmente per strutture portanti di elevazione, quali muri di sostegno 
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rilevati, sottoscarpa, controripa, spalle da ponte, piedritti per gallerie artificiali, ecc.. Possono avere rivestimenti e finiture diverse (in cls 
con finitura faccia vista liscia, con rivestimento in pietra, con rivestimento cemento-erba, ecc.) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.07.03.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.07.03.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 

01.07.03.A04 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 

corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.07.03.A05 Fenomeni di schiacciamento 
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza 

di errori di progettazione strutturale. 

01.07.03.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.07.03.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 

caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.07.03.A08 Mancanza 
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.). 

01.07.03.A09 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.07.03.A10 Principi di ribaltamento 
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di 

errori di progettazione strutturale. 

01.07.03.A11 Principi di scorrimento 
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in 

seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti 

(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali 

processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi di 

ribaltamento; 6) Principi di scorrimento. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.08.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile 

e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 

soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

I tipi di strade possono essere distinti in: 

- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 

- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 

- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 

- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; 

- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 

- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 

- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 

- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60. 

Livello minimo della prestazione: 

Caratteristiche geometriche delle strade: 

 

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da 

entrambi i lati della carreggiata; 

- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza 

pari a 0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazione 

tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 

- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle 

strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 

- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 

- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 

- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 

larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;  

- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; 

nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 

- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 

 

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 

 

- Strade primarie 

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 

Larghezza corsie: 3,50 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 

Larghezza banchine: - 

Larghezza minima marciapiedi: - 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 

- Strade di scorrimento 

Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 

Larghezza corsie: 3,25 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 1,00 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 

- Strade di quartiere 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 3,00 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 
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Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 

- Strade locali 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 2,75 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: - 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Banchina 
 °  01.08.02 Canalette 
 °  01.08.03 Carreggiata 
 °  01.08.04 Cigli o arginelli 
 °  01.08.05 Confine stradale 
 °  01.08.06 Cunette 
 °  01.08.07 Dispositivi di ritenuta 
 °  01.08.08 Pavimentazione stradale in bitumi 
 °  01.08.09 Scarpate 
 °  01.08.10 Spartitraffico 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Banchina 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.01.R01 Controllo geometrico 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di norma. 

Prestazioni: 

Per un effettivo utilizzo della banchina, questa dovrà essere realizzata secondo dati dimensionali dettati dalle vigenti norme di 

codice stradale. 

Livello minimo della prestazione: 

Dati dimensionali minimi: 

- larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3,50 m; 

- nelle grandi arterie la larghezza minima è di 3,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.) 

01.08.01.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.08.01.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 

pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la 

banchina. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità; 2) Controllo geometrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Canalette 
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Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, 
a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc.. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.02.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.08.02.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.08.02.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.08.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.02.C01 Controllo canalizzazioni 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 

(endoscopia) delle parti non ispezionabili. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.02.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 

depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Carreggiata 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.03.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

Prestazioni: 

La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale. 

Livello minimo della prestazione: 

Dimensioni minime: 

- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m;  
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- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.08.03.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 

diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.08.03.A03 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.08.03.A04 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.03.C01 Controllo carreggiata 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 

pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la 

banchina. 

 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.03.I01 Ripristino carreggiata 
Cadenza: quando occorre 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 

con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.04 

Cigli o arginelli 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.04.R01 Conformità geometrica 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle geometrie stradali. 

Prestazioni: 

I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento del dispositivo di 

ritenuta. 

Livello minimo della prestazione: 

L'arginello dovrà avere una altezza rispetto la banchina di 5-10 cm. Esso sarà raccordato alla scarpata mediante un arco le cui 

tangenti siano di lunghezza non inferiore a 0,50 m. Inoltre: 

- per le strade di tipo A - B - C - D la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,75 m; 

- per le strade di tipo E – F la dimensione del ciglio o arginello in rilevato sarà >= 0,50 m. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.04.A01 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale dell'elemento. 

01.08.04.A02 Riduzione altezza 
Riduzione dell'altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, 

detriti e di vegetazione in eccesso. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità geometrica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Riduzione altezza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.04.I01 Sistemazione dei cigli  
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di 

strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.05 

Confine stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.05.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi nella recinzione dei confini stradali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli elementi di recinzione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.05.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.06 

Cunette 
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Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.06.A01 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.08.06.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche 
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 

01.08.06.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.08.06.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.06.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti. 

Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.07 

Dispositivi di ritenuta 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.07.R01 Invalicabilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositivi di ritenuta devono essere realizzati in modo da non essere facilmente invalicabili. 

Prestazioni: 

In particolare su opere di scavalcamento (ponti, viadotti, sovrappassi, ecc.) devono essere predisposti ai limiti esterni dispositivi 

di ritenuta e/o parapetti opportunamente dimensionati. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi di ritenuta devono avere una altezza  >= 1,00 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.07.A01 Altezza inadeguata 
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Altezza inferiore rispetto ai riferimenti di norma. 

01.08.07.A02 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.08.07.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.07.C01 Controllo efficienza 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Prova 
Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di invalicabilità. 

 • Requisiti da verificare: 1) Invalicabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Altezza inadeguata; 2) Mancanza; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.07.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.08 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.08.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 

I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 

Livello minimo della prestazione: 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 

- Punto di rammollimento [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 

- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN 12593 

Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 

- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C] 

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 

Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 

- Solubilita' - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 12592 
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Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 

- Resistenza all'indurimento 

Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 

Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 

- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 

Metodo di Prova: UNI EN 1426 

Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 

- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 

- Variazione del rammollimento - valore massimo 

Metodo di Prova: UNI EN 1427 

Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.08.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 

irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.08.08.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.08.08.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 

01.08.08.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.08.08.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.08.08.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 

genere. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.08.C01 Controllo manto stradale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 

difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 

 • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.08.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 

vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.09 

Scarpate 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.09.A01 Deposito 
Accumulo di detriti e di altri materiali estranei. 

01.08.09.A02 Frane 
Movimenti franosi dei pendii in prossimità delle scarpate. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.09.C01 Controllo scarpate 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Frane. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.09.I01 Sistemazione scarpate 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.10 

Spartitraffico 
 

Unità Tecnologica: 01.08 

Corpo stradale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.10.A01 Mancanza 
Mancanza di parti e/o elementi di connessione dall'elemento di sicurezza. 

01.08.10.A02 Rottura 
Rottura di parti e/o fissaggi costituenti l'elemento di sicurezza. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.10.C01 Controllo efficienza 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Prova 
Controllo dell'integrità e della continuità dell'elemento e parti costituenti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.10.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Segnaletica stradale verticale 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.09.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 

avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, 

ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 

- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 

- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 

 

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 

- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 

- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 

- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 

 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 

marciapiede e/o della banchina. 

I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 

banchina. 

I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 

I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 

I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 

I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

01.09.R02 Rinfrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 

Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 

secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 

Livello minimo della prestazione: 

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -

classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 

anni). 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Cartelli segnaletici 
 °  01.09.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale verticale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.09.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.09.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 

atmosferici disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 

alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 

con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 

dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 

strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 

segnaletica stradale di zona. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.09.02 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.09 

Segnaletica stradale verticale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.02.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.09.02.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.09.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.02.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori 

e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici 

esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.10.R01 Colore 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale. 

Livello minimo della prestazione: 

Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le 

coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici 

forniti nella tabella 6 della UNI EN 1436 

 

Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale: ASFALTO; 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

Tipo di manto stradale: CEMENTO; 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 

- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 

 

Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 

- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 

- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 

- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 

 

Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in 

condizioni di illuminazione diffusa Qd. 

 

Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 

 

Segnaletica orizzontale: BIANCA 

- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 

- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 

- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 

- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; 

Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 

- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 

- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 

- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; 

Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 

- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 

- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 

- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 

- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483; 

 

Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti. 

01.10.R02 Resistenza al derapaggio 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità 

esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 

dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale 

(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 

metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica 

orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più 

parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI 

EN 1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità 

libera. Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. 

Il risultato è espresso in unità SRT. 

 

Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 

- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 

- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 

- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 

- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 

- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 

- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 

01.10.R03 Retroriflessione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 

dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale 

(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 

metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica 

orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più 

parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 

luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale 

asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme 

alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 

Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 

conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 

 

Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 

- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 

Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 

- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 

- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 

- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
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Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 

illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

 

Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 

 

Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 

- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

 

Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 

tecnologiche. 

(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza 

di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che 

l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza 

retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 

 

Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 

 

Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h 

(**) 

- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 

- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 

- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 

- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 

NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  

tecnologiche. 

 

(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 

intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga 

dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del 

rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere 

effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

01.10.R04 Riflessione alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 

luce diurna e di illuminazione artificiale. 

Prestazioni: 

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 

funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 

orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 

dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale 

(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 

superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 

metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica 

orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più 

parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di 

luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di 

superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di 

luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 

conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 

 

Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 

 

Colore del segnale orizzontale: BIANCO 

Tipo di manto stradale. ASFALTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 

- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

Tipo di manto stradale. CEMENTO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 

- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; 
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Colore del segnale orizzontale: GIALLO 

- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 

- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 

- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 

 

Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Frecce direzionali 
 °  01.10.02 Inserti stradali  
 °  01.10.03 Iscrizioni e simboli 
 °  01.10.04 Isole di traffico 
 °  01.10.05 Strisce di delimitazione 
 °  01.10.06 Strisce longitudinali 
 °  01.10.07 Strisce trasversali 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Frecce direzionali 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Inserti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.02.R01 Adattabilità dimensionale 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento alle condizioni di traffico. 

Prestazioni: 

Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H. 

Livello minimo della prestazione: 

Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H. 

- classe H0 allora non idonei al carico di traffico stradale; 

- classe H1 allora altezza <= 18 mm; 

- classe H2 allora altezza > 18 mm e <= 20 mm; 

- classe H3 allora altezza > 20 mm e <= 25 mm. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Sporgenza 
Sporgenza degli elementi in uso oltre le altezze consentite dal piano della superficie stradale. 

01.10.02.A02 Usura 
Usura degli elementi in uso (chiodi, inserti, ecc.) con fuoriuscita dalla sede stradale. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.02.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 

consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare la disposizione dei dispositivi in funzione degli altri segnali 

e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sporgenza; 2) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.02.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con sporgenza non 

oltre i limiti consentiti (3 cm). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.03 

Iscrizioni e simboli 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.03.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.03.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.03.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di 

materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, 

ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.10.04 

Isole di traffico 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.04.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e zebrature. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 

consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 

condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 

disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.04.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con 

l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.05 

Strisce di delimitazione 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.05.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.05.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.05.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.06 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.06.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.06.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.06.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.07 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.10 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.07.A01 Usura 
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Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 

disgreganti. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.07.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 

colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 

diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 

circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.07.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 

microsfere di vetro, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.11 

Sistemi di sicurezza stradale 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.11.R01 Conformità ai livelli di contenimento 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti. 

Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di contenimento secondo i criteri di prova d’urto 

definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma 

UNI EN 1317-2. 

01.11.R02 Conformità ai livelli di deformazione 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti. 

Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di deformazione secondo i criteri di prova d’urto 

definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla deflessione dinamica  (cioè W e D) 

sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

01.11.R03 Conformità ai livelli di severità dell'urto 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni. 

Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità dell'urto secondo i criteri di prova 

d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 

1317-2. 

01.11.R04 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 

Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il 

ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Barriere di sicurezza stradale 
 °  01.11.02 Dispositivi antiabbagliamento 
 °  01.11.03 Attenuatore d'urto 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Barriere di sicurezza stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero tendere alla 
fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in acciaio zincato a 
caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.01.R01 Conformità ai livelli di contenimento 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti. 

Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di contenimento secondo i criteri di prova d’urto 

definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma 

UNI EN 1317-2. 

01.11.01.R02 Conformità ai livelli di deformazione 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti. 

Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di deformazione secondo i criteri di prova d’urto 

definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla deflessione dinamica  (cioè W e D) 

sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

01.11.01.R03 Conformità ai livelli di severità dell'urto 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni. 

Prestazioni: 

Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità dell'urto secondo i criteri di prova 

d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 

1317-2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.11.01.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.11.01.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.11.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.11.01.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e 

segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 

acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. 

01.11.01.I02 Sistemazione opere complementari 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.11.01.I03 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Dispositivi antiabbagliamento 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
Si tratta di strumentazioni che riducono l'effetto di abbagliamento dei proiettori dei veicoli a motore provenienti nel senso di marcia 
opposto e di altre sorgenti luminose di origine esterne. Essi possono essere installati lungo le strade con traffico intenso dove ai fini 
della sicurezza stradale se ne richiede la presenza. Possono essere impiegati: negli spartitraffico a servizio di strade e autostrade a 
doppia corsia di marcia, nelle strade in parallelo con doppio traffico nelle due direzioni di marcia e in presenza di sorgenti di luce 
abbagliante con provenienza da impianti adiacenti a fabbricati o in presenza di superfici riflettenti adiacenti alle strade. I dispositivi 
antiabbagliamento includono: elementi di occlusione, supporti e elementi di fissaggio. Inoltre essi possono differenziarsi per categoria 
(Cat. 1 e 2) in funzione della loro accessibilità. Possono essere costituiti da materiali sintetici o da elementi metallici. Infine gli elementi 
di occlusione dei dispositivi antiabbagliamento vanno marcati con le indicazioni del nome del produttore, della data di fabbricazione e 
della definizione dei gruppi di materiali sintetici impiegati. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.02.R01 Riduzione livello di luce abbagliante 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositivi antiabbagliamento devono essere realizzati e installati in modo da favorire la riduzione e gli effetti abbaglianti dei 

proiettori dei veicoli o di altre fonti luminose a carico degli utenti della strada. 

Prestazioni: 

I dispositivi antiabbagliamento devono essere realizzati in conformità alle prestazioni e caratteristiche alle norme UNI EN 

1276-1/2. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi variano in funzione dei calcoli desunti dalle prove effettuate secondo le norme UNI EN 1276-1/2 in cui si tiene 

conto delle seguenti grandezze: 

- coefficiente di trasmissione della luce; 

- angoli limite; 

- altezze dei dispositivi antiabbagliamento; 

- raggi luminosi; 
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- altezza occhi conducente; 

- altezza proiettori veicoli; 

- distanza dal proiettore dei veicoli; 

- inclinazioni e quote carreggiate, ecc. 

01.11.02.R02 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositivi antiabbagliamento devono resistere alle sollecitazioni esterne causate dalle raffiche di vento. 

Prestazioni: 

I dispositivi antiabbagliamento devono essere realizzati in conformità alle prestazioni e caratteristiche alle norme UNI EN 

1276-1/2. 

Livello minimo della prestazione: 

I dispositivi antiabbaglianti sottoposti alle prove di cui alle norme UNI EN 1276-1/2, ossia a prova in galleria del vento con 

velocità dell'aria pari a 40 m/s (ossia a 144 km/h) non devono subire deformazioni maggiori del 10 % in direzione trasversale, e 

del 25 % in direzione longitudinale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Orientamento errato 
Orientamento errato dei dispositivi con relativa perdita delle funzionalità iniziali. 

01.11.02.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti  i dispositivi antiabbagliamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Controllo generale dei dispositivi, in particolare dell'orientamento e delle altezze d'uso rispetto alle condizioni ambientali. Verifiche 

di funzionamento in seguito ad urti esterni. 

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione livello di luce abbagliante. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Orientamento errato; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.02.I01 Ripristino condizioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino delle condizioni di funzionamento in relazione agli orientamenti ed alle altezze d'uso dei dispositivi. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 

 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Attenuatore d'urto 
 

Unità Tecnologica: 01.11 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
E' un dispositivo che può trovare la sua installazione, per ragioni di sicurezza, in diversi punti della strada per l'assorbimento dell'energia 
prodotta dall'impatto con un veicolo. Questi dispositivi sono progettati per ridurre la gravità dell'impatto di un veicolo contro oggetti più 
resistenti. Può essere predisposto davanti ad un oggetto rigido per la riduzione dell'urto. Gli attenuatori d'urto possono essere del tipo: 
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ridirettivo, se progettato per contenere il veicolo che lo urta per poi ridirigerlo e non ridirettivo, se progettato per contenere il veicolo 
che lo urta per poi bloccarlo. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.03.R01 Conformità 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli attenuatori d’urto devono essere conformi ai criteri di accettazione. 

Prestazioni: 

La conformità degli attenuatori va determinata in relazione dei criteri di prestazione stabiliti dalla norma UNI EN 1317-3, 

ossia: 

- alla severità dell'impatto del veicolo in questione; 

- alla traiettoria del veicolo in questione; 

- alla proiezione ed alla diffusione dei frammenti del veicolo in questione e dell'attenuatore d'urto; 

- del livello di contenimento; 

- della deformazione subita dall'attenuatore d'urto. 

Nonché dalle classi di velocità, dalla larghezza e dall'angolazione. 

Livello minimo della prestazione: 

I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei criteri di prova stabiliti dalla norma UNI EN 1317-3. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti l'attenuatore con relativa perdita funzionale. 

01.11.03.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti gli attenuatori. 

01.11.03.A03 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo 
Controllo generale degli attenuatori d'urto e delle parti costituenti nonché della loro integrazione con la viabilità e segnaletica 

stradale. 

 • Requisiti da verificare: 1) Conformità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura; 3) Sganciamenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.03.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti mancanti o rotte con altri elementi di caratteristiche analoghe. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale di Manutenzione Pag. 168 

Unità Tecnologica: 01.12 

Barriere antirumore 
 
Si tratta di ostacoli (naturali o artificiali) realizzati per la difesa dal rumore da traffico stradale. Essi sono sufficientemente opachi al 
suono e vengono situati fra la sorgente di rumore e l'ascoltatore in maniera tale da intercettare il raggio sonoro diretto. In tal modo 
l'energia acustica trasmessa all'ascoltatore avviene, in misura ridotta, per diffrazione delle onde sonore. Più precisamente  appartengono 
alla famiglia degli interventi "passivi". Le barriere antirumore possono essere classificate in: 
- barriere a pannello o artificiali; 
- barriere a terrapieno o naturali. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.12.R01 Integrabilità 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Le barriere antirumore dovranno integrarsi con gli spazi circostanti 

Prestazioni: 

L'utilizzo di materiali distinti diversamente accoppiati tra di loro dovrà assicurare l'impatto visivo e relazionarsi con l'ambiente 

circostante. 

Livello minimo della prestazione: 

Essi variano in funzione di regolamenti urbanistici locali nonché dei capitolati di appalto di enti e società di disciplina stradale 

ed enti ferroviari. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.12.01 Barriere trasparenti 
 °  01.12.02 Pannelli metallici 
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Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Barriere trasparenti 
 

Unità Tecnologica: 01.12 

Barriere antirumore 
 
Le barriere sono realizzate mediante l'impiego di lastre in vetro temprato stratificato (spessore non inf. a 12 mm); policarbonato (ad alta 
resistenza ai raggi UV e con spessore minimo di 8 mm); metacrilato (di tipo colato antiurto con spessore minimo di 15 mm). Esse 
vengono assemblate lungo le zone d'uso con le strutture portanti mediante guarnizioni elastiche. I pannelli vengono generalmente 
installati su montanti di acciaio con profili regolari o scatolari e fissati al suolo mediante tirafondi e/o elementi ad espansione su plinti o 
cordoli. Il loro impiego riduce al minimo l'impatto visivo con l'ambiente circostante. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Depositi superficiali 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

con relativa perdita di trasparenza del pannello. 

01.12.01.A02 Frantumazione 
Riduzione della lastra dell'elemento trasparente in frammenti per cause traumatiche. 

01.12.01.A03 Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità dell'elemento a causa dell'azione di agenti esterni. 

01.12.01.A04 Riflessi ottici  
Riflessi ottici dovuti al posizionamento degli elementi in modo non idoneo rispetto alle condizioni di soleggiamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato delle barriere e delle superfici in uso. Verifica del posizionamento in funzione di eventuali fenomeni di riflessi 

ottici. Controllare la stabilità degli assemblaggi e dei sistemi di sostegno. Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi superficiali; 2) Frantumazione; 3) Perdita di trasparenza; 4) Riflessi ottici . 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.12.01.C02 Verifica strumentale 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Verifica 
Verifica strumentale dei livelli di rumore in funzione delle sorgenti individuate, delle barriere antirumore  e degli elementi  al 

contorno. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia e rimozione di eventuali macchie e depositi lungo le superfici in uso mediante l'uso di prodotti detergenti ed attrezzatura 

idonea. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.12.01.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di eventuali lastre danneggiate da urti di origine esterna o altre cause, con altri elementi di analoghe caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.02 

Pannelli metallici 
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Unità Tecnologica: 01.12 

Barriere antirumore 
 
Le barriere metalliche sono realizzate mediante scatolari in acciaio o in alluminio contenenti materiale fonoassorbente (fibre minerali o di 
vetro ad alta densità 100-150 kg/m3). In genere le superfici rivolte verso la sorgente di rumore presentano forature (nell'ordine del 40-
50 % della superficie utile) per aumentare l'assorbimento. Inoltre esse vanno opportunamente protette dagli agenti atmosferici 
(pioggia, polvere, ecc.) mediante tessuti idrorepellenti che impediscono l'assorbimento di acqua e il relativo sfibramento. I pannelli 
vengono generalmente installati su montanti di acciaio con profili regolari e fissati al suolo mediante tirafondi e/o elementi ad 
espansione su plinti o cordoli. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.02.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.12.02.A02 Assorbimento eccessivo di acqua 
Assorbimento eccessivo di acqua e relativo sfibramento del materiale fonoassorbente. 

01.12.02.A03 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.12.02.A04 Instabilità dei montanti 
instabilità dei montanti per cedimento a carico dei sistemi di aggancio (elementi ad espansione a fisher) o di  plinti e/o cordoli di 

fondazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato delle barriere e degli elementi in uso. Verificare l'assenza di acqua di ristagno all'interno del materiale isolante. 

Controllare la stabilità degli assemblaggi e dei sistemi di sostegno. Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Assorbimento eccessivo di acqua; 3) Corrosione; 4) Instabilità dei montanti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.12.02.C02 Verifica strumentale 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Verifica 
Verifica strumentale dei livelli di rumore in funzione delle sorgenti individuate, delle barriere antirumore e degli elementi al 

contorno. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.02.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di eventuali parti mancanti o danneggiate con altre di analoghe caratteristiche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.13 
 

Impianto di depurazione acque di prima pioggia 
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, 
nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.13.01 Vasche di pioggia 
 °  01.13.02 Pompe centrifughe 
 °  01.13.03 Tubazioni in acciaio 
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Elemento Manutenibile: 01.13.01 

Vasche di pioggia 
 

Unità Tecnologica: 01.13 

Impianto di depurazione acque di prima pioggia 
 
Le vasche di pioggia possono essere considerate un tipo particolare di vasche di equalizzazione e omogeneizzazione. Infatti nella prassi 
comune le reti fognarie sono di tipo misto ovvero agli impianti di depurazione arrivano insieme alle acque nere anche acque di origine 
meteoriche. Queste ultime, soprattutto quelle di prima pioggia, possono contenere una notevole quantità di sostanze inquinanti 
prelevate da strade e piazzali che vengono così immesse nelle reti fognarie. 
Per ridurre tale inconveniente vengono utilizzate apposite vasche di accumulo e di equalizzazione dette vasche di pioggia nelle quali far 
stazionare le acque che poi vengono inviate al trattamento successivo. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.01.A01 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento del compressore d'aria e delle turbine causati da corti circuiti. 

01.13.01.A02 Depositi di sabbia 
Accumulo eccessivo di sabbia sul fondo e sulle pareti delle vasche. 

01.13.01.A03 Odori sgradevoli 
Odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 

01.13.01.A04 Setticità delle acque 
Alterazione eccessiva del valore del Ph della acque per cui si verificano cattivi odori. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di 

regolazione del flusso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità delle acque; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.13.01.C02 Controllo parti meccaniche 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Effettuare un controllo del compressore d'aria e delle turbine verificando che le parti siano ben serrate tra di loro e che il rumore 

prodotto non sia eccessivo, sintomo di anomalie. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.13.01.C03 Controllo setticità acque 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Verificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri di progetto; eseguire dei prelievi di campioni da 

analizzare in laboratorio. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Setticità delle acque; 2) Odori sgradevoli. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Analisti di laboratorio. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.01.I01 Controllo tensione motori 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire in controllo della potenza assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine; i valori registrati devono essere annotati sui fogli 

di marcia dell'impianto. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.13.01.I02 Pulizia 

Cadenza: ogni mese 
Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.02 

Pompe centrifughe 
 

Unità Tecnologica: 01.13 

Impianto di depurazione acque di prima pioggia 
 
Le pompe centrifughe sono pompe con motore elettrico che vengono collocate a quota più elevata rispetto al livello liquido della vasca 
di aspirazione. Si utilizza un minimo di due pompe fino ad un massimo di otto e più all'aumentare della potenza installata. L'utilizzo di 
più pompe serve ad ottenere una notevole elasticità di esercizio facendo funzionare soltanto le macchine di volta in volta necessarie. Le 
pompe sono formate da una girante fornita di pale che imprime al liquido un movimento di rotazione, un raccordo di entrata convoglia il 
liquido dalla tubazione di aspirazione alla bocca di ingresso della girante.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.13.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle 

persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

L’alimentazione di energia elettrica al gruppo di pompaggio deve avvenire tramite accorgimenti necessari per garantire 

l’isolamento della pompa dall’alimentazione elettrica stessa. 

Livello minimo della prestazione: 

L’apparecchiatura elettrica di un gruppo di pompaggio deve soddisfare i requisiti imposti dalla normativa. 

01.13.02.R02 (Attitudine al) controllo dei rischi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi di protezione per evitare danni alle persone. 

Prestazioni: 

Gli alberi rotanti dotati di linguette o altri elementi in grado di provocare tagli o impigliamenti devono essere protetti o muniti 

di ripari. I giunti o i bracci trasversali di trasmissione rotanti o alternativi devono essere dotati di ripari o recinzioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 

I mezzi di protezione (barriere per la prevenzione del contatto con le parti in movimento, fermi di fine corsa, ripari) devono 

essere, a seconda del tipo, conformi alle norme tecniche. 

01.13.02.R03 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve emettere un livello di rumore superiore a quello consentito dalla 

norma. 

Prestazioni: 

L’emissione di rumore da parte dell’apparecchio deve essere verificata effettuando misure sull’apparecchio in questione oppure 

su apparecchi simili che operano in condizioni similari. Le emissioni di rumore devono essere riferite al gruppo completamente 

montato con tutti gli apparecchi ausiliari, i ripari e qualsiasi elemento di contenimento del rumore.  

Livello minimo della prestazione: 

Le misurazioni del rumore devono essere effettuate in conformità alle norme tecniche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.02.A01 Difetti di funzionamento delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.13.02.A02 Perdite di carico 
Perdite di carico di esercizio delle valvole dovute a cattivo funzionamento delle stesse. 

01.13.02.A03 Perdite di olio 
Perdite d'olio dalle valvole che si manifestano con macchie di olio sul pavimento. 
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01.13.02.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto dalle pompe di sollevamento durante il loro normale funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.02.C01 Controllo generale delle pompe 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. 

Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

Verificare inoltre il livello del rumore prodotto. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) (Attitudine al) controllo dei rischi; 3) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico; 2) Difetti di funzionamento delle valvole; 3) Perdite di olio. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.13.02.I02 Revisione generale pompe 

Cadenza: ogni anno 
Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del girante nonché una lubrificazione dei 

cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.13.02.I03 Revisione pompe 

Cadenza: ogni 4 anni 
Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le pompe. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.13.02.I04 Sostituzione pompe 

Cadenza: ogni 20 anni 
Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.03 

Tubazioni in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.13 

Impianto di depurazione acque di prima pioggia 
 
Pur avendo una ricca varietà di dimensioni, spessori, lunghezze e resistenze, si adoperano soltanto nei tronchi delle fognature in 
pressione, soprattutto nell'ambito delle stazioni di pompaggio degli impianti di depurazione e dei sifoni. I tubi in acciaio saldato si 
adattano bene ai percorsi tortuosi grazie ai molti pezzi speciali, non hanno bisogno di particolari ancoraggi perché le giunzioni per 
saldatura gli danno adeguata rigidezza. Necessitano senza eccezione di meticolosi rivestimenti quali la zincatura a fuoco, rivestimento in 
malta di cemento, ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.13.03.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere realizzati con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 

Le tubazioni, ad un esame visivo, non devono presentare irregolarità geometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne 

devono essere prive di fessure, impurità e vespai. 

Livello minimo della prestazione: 
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La superficie interna deve essere liscia ed esente da qualsiasi cricca o difetto che possa ostacolare il flusso. La superficie 

interna dei manicotti deve essere esente da imperfezioni protrudenti. La superficie esterna deve essere liscia ed esente da 

irregolarità taglienti che possano danneggiare le guarnizioni di tenuta durante la messa in opera. Le eventuali variazioni del 

diametro non devono superare i limiti delle tolleranze massime ammesse nel prospetto 4 della UNI EN 1124-2 o nel prospetto 5 

della UNI EN 1124-3. 

01.13.03.R02 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta alla pressione di esercizio prevista per l'impianto. 

Prestazioni: 

La prova per verificare la tenuta all'acqua deve essere effettuata conformemente alle prescrizioni delle norme 

Livello minimo della prestazione: 

Tutti i tubi e i raccordi, comprese le giunzioni, devono conservare le loro caratteristiche di tenuta all’acqua alle pressioni 

interne o esterne che vanno da 0 kPa a 50 kPa. 

01.13.03.R03 Tenuta all'aria 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta all'aria. 

Prestazioni: 

La tenuta all'aria può essere verificata conformemente a quanto indicato dalla norma UNI EN 1124 anche con un disassamento 

di 2° in corrispondenza della giunzione del tubo; non deve esserci alcuna fuoriuscita di aria qualunque sia la pressione 

applicata. 

Livello minimo della prestazione: 

I giunti dei raccordi agli apparecchi sanitari devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 1 kPa. Le giunzioni 

dei tubi devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 10 kPa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.03.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.13.03.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza 

di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.13.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.13.03.A04 Difetti rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione che provocano erosione e/o corrosione delle tubazioni. 

01.13.03.A05 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.13.03.A06 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.13.03.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 

rischiose per la salute delle persone. 

01.13.03.A08 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.13.03.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.03.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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01.13.03.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 

eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

01.13.03.C03 Controllo tenuta 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

 • Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.14 
 

Aree a verde 
 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione 
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici 
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di 
inquinamento. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.14.R01 Integrazione degli spazi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 

Prestazioni: 

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in 

ambito urbano ed extraurbano. 

Livello minimo della prestazione: 

- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 

effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con 

arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione 

minima pari ad 1 albero/60 m2. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.14.01 Alberi  
 °  01.14.02 Fertilizzanti 
 °  01.14.03 Tappeti erbosi 
 °  01.14.04 Terra di coltivo 



Manuale di Manutenzione Pag. 178 

Elemento Manutenibile: 01.14.01 

Alberi  
 

Unità Tecnologica: 01.14 

Aree a verde 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.01.A01 Crescita confusa 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento. 

01.14.01.A02 Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 

genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 

cortecce, nelle piante di alto fusto. 

01.14.01.A03 Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 

specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 

per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie 

ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite. 

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.14.01.C02 Controllo malattie  

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei 

parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 

eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.). 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.14.01.I01 Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 

regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.01.I01 Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 

delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 

delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.14.01.I02 Potatura piante 

Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 

recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 

penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 

ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 

di riferimento. 
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 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.14.01.I03 Trattamenti antiparassitari 

Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 

organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 

di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 

precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.14.02 

Fertilizzanti 
 

Unità Tecnologica: 01.14 

Aree a verde 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.02.A01 Inefficacia della composizione 
Inefficacia della  composizione dovuta ad uso inoltrato oltre la data di scadenza riportata sulla confezione del prodotto. 

01.14.02.A02 Uso eccessivo 
Eccessivo uso di prodotti fertilizzanti con  relativo deperimento delle specie vegetali. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.02.C01 Controllo prodotto 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, le date di confezionamento e di scadenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Inefficacia della composizione. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.02.I01 Etichettatura 
Cadenza: quando occorre 
Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.14.03 

Tappeti erbosi 
 

Unità Tecnologica: 01.14 

Aree a verde 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 

erbose. 

01.14.03.A02 Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 

spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

 • Ditte specializzate: Generico, Giardiniere. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.03.I01 Fertilizzazione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 

indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.14.03.I02 Innaffiaggio 

Cadenza: ogni settimana 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi 

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.14.03.I03 Pulizia 

Cadenza: ogni 3 mesi 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 

contenitori specifici, ecc.). 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.14.03.I04 Ripristino tappeti 

Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 

stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

01.14.03.I05 Taglio  

Cadenza: ogni mese 
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 

mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura 

di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di 

eventuale terreno smosso. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 

 

 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.14.04 

Terra di coltivo 
 

Unità Tecnologica: 01.14 

Aree a verde 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.14.04.A01 Presenza di ciottoli e sassi 
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo. 

01.14.04.A02 Presenza di radici ed erbe 
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.04.C01 Controllo composizione 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le 

informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche,microrganismi 

essenziali, ecc.. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di radici ed erbe; 2) Presenza di ciottoli e sassi. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.14.04.I01 Preparazione terreni 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle varietà 

vegetali da impiantare. 

 • Ditte specializzate: Giardiniere. 
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Unità Tecnologica: 01.15 
 

Impianto elettrico 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.15.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 

norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.15.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.15.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 

Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e 

funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.15.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.15.R05 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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01.15.R06 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 

agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.15.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.15.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.15.01 Canalizzazioni in PVC 
 °  01.15.02 Contattore 
 °  01.15.03 Fusibili 
 °  01.15.04 Gruppi di continuità 
 °  01.15.05 Gruppi elettrogeni 
 °  01.15.06 Interruttori 
 °  01.15.07 Prese e spine 
 °  01.15.08 Quadri di bassa tensione 
 °  01.15.09 Quadri di media tensione 
 °  01.15.10 Relè termici 
 °  01.15.11 Sezionatore 
 °  01.15.12 Trasformatori a secco 
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Elemento Manutenibile: 01.15.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.01.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 

di conformità”. 

Prestazioni: 

Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.15.01.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.01.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.01.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.01.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.01.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.15.01.A05 Interruzione dell'alimentazione principale 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

01.15.01.A06 Interruzione dell'alimentazione secondaria 
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

01.15.01.A07 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare 

inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.01.I01 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.02 

Contattore 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.02.A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.15.02.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.15.02.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.15.02.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.15.02.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.15.02.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.15.02.A07 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore 

smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie delle 

viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.02.C02 Verifica tensione 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 
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 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.02.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.02.I02 Serraggio cavi 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.02.I03 Sostituzione bobina 

Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.03 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.03.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.15.03.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.15.03.A03 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.03.I02 Sostituzione dei fusibili 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.04 
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Gruppi di continuità 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.04.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 

prescritti dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 

I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 

indicati dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.04.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.04.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.04.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.04.A04 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.04.C01 Controllo generale inverter 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le 

frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.04.C02 Verifica batterie 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i 

livelli del liquido e lo stato dei morsetti. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.04.I01 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 

 • Ditte specializzate: Meccanico. 
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Elemento Manutenibile: 01.15.05 

Gruppi elettrogeni 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.05.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i 

limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 

I gruppi elettrogeni devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 

indicati dalla normativa 

Livello minimo della prestazione: 

I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

01.15.05.R02 Assenza della emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze inquinanti, tossiche, corrosive o comunque 

nocive alla salute degli utenti. 

Prestazioni: 

Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel 

rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.05.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.05.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.05.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.05.A04 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

01.15.05.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al livello dell'acqua, alla tensione delle 

cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo della tensione della batteria di avviamento. 



Manuale di Manutenzione Pag. 189 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 

Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 

7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista, Meccanico. 

01.15.05.C02 Controllo generale alternatore 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 
Simulare una mancanza di rete per verificare l'avviamento automatico dell'alternatore; durante questa operazione rilevare una serie di 

dati (tensione di uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti dal costruttore. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.05.C03 Verifica apparecchiature ausiliare del gruppo 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, dello stato dei contatti fissi. Verificare il corretto 

funzionamento della pompa di alimentazione del combustibile. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.05.I01 Sostituzione dell'olio motore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire quando necessario l'olio del motore del gruppo elettrogeno. 

 • Ditte specializzate: Meccanico. 

01.15.05.I02 Sostituzione filtri 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria. 

 • Ditte specializzate: Meccanico. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.06 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.06.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
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In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 

infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.15.06.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.15.06.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.15.06.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.06.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.06.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.06.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.15.06.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.06.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.07 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.15.07.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 

sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.07.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.07.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.07.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.07.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.15.07.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 

livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.07.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.08 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.08.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.15.08.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.08.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.15.08.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.15.08.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.15.08.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.15.08.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.15.08.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.15.08.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.15.08.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.15.08.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.15.08.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.08.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.08.C02 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 
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Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.08.C03 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.08.C04 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.08.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.08.I02 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.08.I03 Sostituzione centralina rifasamento 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.08.I04 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.15.09 

Quadri di media tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.09.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
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Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.15.09.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 

riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.09.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo. 

01.15.09.A02 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.15.09.A03 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.15.09.A04 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.15.09.A05 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.09.A06 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.15.09.A07 Difetti degli organi di manovra 
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 

01.15.09.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.09.A09 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

01.15.09.A10 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 

imprevisto. 

01.15.09.A11 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre 

di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio 

degli interruttori di manovra sezionatori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi 

di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) 

Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 



Manuale di Manutenzione Pag. 195 

01.15.09.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

 • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.09.C03 Verifica batterie 

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.09.C04 Verifica delle bobine 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio. 

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.09.C05 Verifica interruttori 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, 

dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la pressione 

del gas ad interruttore a freddo. 

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.09.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti 
Cadenza: ogni anno 
Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di 

messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.09.I02 Pulizia generale 

Cadenza: ogni anno 
Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.09.I03 Serraggio 

Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.09.I04 Sostituzione fusibili 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.09.I05 Sostituzione quadro 

Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.15.10 

Relè termici 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.10.A01 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.15.10.A02 Anomalie della lamina 
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 

01.15.10.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.15.10.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.15.10.A05 Difetti dell'oscillatore 
Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano 

funzionanti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di serraggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.10.I01 Serraggio fili 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.10.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.15.11 

Sezionatore 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.11.R01 Comodità di uso e manovra 
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Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: 

I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro 

sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.11.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.15.11.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.15.11.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.15.11.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.15.11.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

01.15.11.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 

condensa. 

01.15.11.A07 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.15.11.A08 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 

(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) 

Anomalie degli sganciatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.11.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 

apparecchi di protezione e di comando. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.15.12 

Trasformatori a secco 
 

Unità Tecnologica: 01.15 

Impianto elettrico 
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.15.12.R01 (Attitudine al) controllo delle scariche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovrà 

verificarsi che le scariche parziali siano inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um. 

01.15.12.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto 

stabilito dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 

I trasformatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati 

dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli 

impianti fermi. 

Livello minimo della prestazione: 

 I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme  oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

01.15.12.R03 Protezione termica 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica. 

Prestazioni: 

La protezione termica del trasformatore avviene utilizzando apposite termoresistenze e centralina termometrica. 

Livello minimo della prestazione: 

Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di 

raffreddamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.12.A01 Anomalie degli isolatori 
Difetti di tenuta degli isolatori. 

01.15.12.A02 Anomalie delle sonde termiche 
Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 

01.15.12.A03 Anomalie dello strato protettivo 
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva. 

01.15.12.A04 Anomalie dei termoregolatori 
Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 

01.15.12.A05 Depositi di polvere 
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi. 

01.15.12.A06 Difetti delle connessioni 
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Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti. 

01.15.12.A07 Umidità 
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi. 

01.15.12.A08 Vibrazioni 
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.12.C01 Controllo avvolgimenti 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.12.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre 

lo stato della vernice di protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4) 

Anomalie dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Depositi di polvere; 8) Umidità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.15.12.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.12.I02 Serraggio bulloni 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.12.I03 Sostituzione trasformatore 

Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire il trasformatore quando usurato. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.15.12.I04 Verniciatura 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 
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Unità Tecnologica: 01.16 
 

Impianto di illuminazione  
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.16.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 

evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 

condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-

8. 

Prestazioni: 

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo 

le norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 

illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 

degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 

del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.16.R04 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 

normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 

utenti. 

Prestazioni: 

Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel 

rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R06 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da 

rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 

infrarossi). 

01.16.R07 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 

costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R08 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 

essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R09 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R10 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere 

le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
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Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R11 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 

modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R12 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 

necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili 

senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R13 Regolabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità in emergenza 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 

specializzati. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o 

disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 

utenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.R15 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche. 

Prestazioni: 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare 

incompatibilità chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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 °  01.16.01 Diffusori  
 °  01.16.02 Lampade a ioduri metallici 
 °  01.16.03 Lampade a vapore di sodio 
 °  01.16.04 Pali per l'illuminazione 
 °  01.16.05 Rifrattori  
 °  01.16.06 Riflettori  
 °  01.16.07 Sbracci in acciaio  
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Elemento Manutenibile: 01.16.01 

Diffusori  
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.16.01.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.16.01.A03 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.01.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.01.I01 Regolazione degli ancoraggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.02 

Lampade a ioduri metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.16.02.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.16.02.A03 Difetti agli interruttori 
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Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione 

interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) 

Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) 

Limitazione dei rischi di intervento; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.02.I01 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: ogni 50 mesi 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel 

caso delle lampade a ioduri metallici si prevede una durata di vita media pari a 9000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada ogni 50 mesi) 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.03 

Lampade a vapore di sodio 
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.03.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.16.03.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.16.03.A03 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione 

interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) 

Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) 

Limitazione dei rischi di intervento; 12) Montabilità/Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico 

reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.16.03.I01 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: ogni 55 mesi 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Per 

le lampade a vapore di sodio si prevede una durata di vita media pari a 10.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 

(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 55 mesi) 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.04 

Pali per l'illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.16.04.R01 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 

Gli elementi costituenti i pali devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo 

smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.04.A01 Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 

01.16.04.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.16.04.A03 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

01.16.04.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.16.04.A05 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.16.04.A06 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.16.04.A07 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.16.04.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.16.04.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 anni 
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Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. 

 • Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Anomalie del rivestimento; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di stabilità; 5) 

Infracidamento; 6) Patina biologica. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.04.I01 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi 

eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.05 

Rifrattori  
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.05.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.16.05.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del rifrattore. 

01.16.05.A03 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del rifrattore in seguito ad eventi traumatici. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.05.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del rifrattore. 

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza luminosa. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.16.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.05.I01 Regolazione degli ancoraggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei rifrattori. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.06 
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Riflettori  
 

Unità Tecnologica: 01.16 

Impianto di illuminazione  
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.06.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 

lampadine. 

01.16.06.A02 Avarie 
Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

01.16.06.A03 Depositi superficiali 
Accumuli di materiale polveroso sulla superficie dei riflettori. 

01.16.06.A04 Difetti di ancoraggio 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio dei riflettori. 

01.16.06.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 

presenza di umidità ambientale o di condensa. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della superficie dei riflettori. 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione 

interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) 

Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) Isolamento elettrico; 11) 

Limitazione dei rischi di intervento; 12) Montabilità/Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico 

reattiva. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione; 2) Depositi superficiali; 3) Difetti di ancoraggio. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.06.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 • Ditte specializzate: Generico. 

01.16.06.I02 Sostituzione delle lampade 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 

- ad incandescenza 800 h;  

- a ricarica: 8000 h; 

- a fluorescenza 6000 h;  

- alogena: 1600 h;  

- compatta 5000 h. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.16.07 

Sbracci in acciaio  
 

Unità Tecnologica: 01.16 
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Impianto di illuminazione  
 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.16.07.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 

costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.07.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 

folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 

E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.16.07.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: 

E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 

costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.16.07.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.16.07.A02 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 

superficiale. 

01.16.07.A03 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.16.07.A04 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra sbraccio e corpo illuminante. 

01.16.07.A05 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.07.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.16.07.C02 Controllo generale 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra e degli 

sbracci. 

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.16.07.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.16.07.I02 Sostituzione 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.16.07.I03 Verniciatura 

Cadenza: quando occorre 
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 
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Unità Tecnologica: 01.17 
 

Arredo urbano 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.17.01 Recinzioni, parapetti di protezione e reti antilancio 

   
Elemento Manutenibile: 01.17.01 

Recinzioni, parapetti di protezione e reti antilancio 
 

Unità Tecnologica: 01.17 

Arredo urbano 
 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.17.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 

carbonica, ecc.). 

01.17.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.17.01.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.17.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 

01.17.01.A05 Mancanza 
Mancanza di parti e/o elementi costituenti lungo le diverse zone di separazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.17.01.C01 Controllo elementi a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.17.01.I01 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 

applicazioni di prodotti idonei (vernici, anticorrosivi, antimarcescenza, protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni 

ambientali. 

 • Ditte specializzate: Pittore. 

01.17.01.I02 Sostituzione elementi usurati 

Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi costituenti deformati, usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche secondo le sagome 

di origine. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

01 - TRATTA: B1 

01.13 - Impianto di depurazione acque di prima 

pioggia 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.02 Pompe centrifughe   

01.13.02.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
La pompa con tutti gli accessori completamente montati non deve 
emettere un livello di rumore superiore a quello consentito dalla 
norma. 

  

01.13.02.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 

 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.04 Gruppi di continuità   

01.15.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di 
rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

  

01.15.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.15.05 Gruppi elettrogeni   

01.15.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un 
livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i 
limiti prescritti dalla normativa vigente. 

  

01.15.12 Trasformatori a secco   

01.15.12.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto   

 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di 
rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto 
stabilito dalla norma tecnica. 
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità degli spazi 
 

01 - TRATTA: B1 

01.14 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14 Aree a verde   

01.14.R01 Requisito: Integrazione degli spazi   

 Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.   

01.14.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 
 

Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - TRATTA: B1 

01.06 - Gallerie 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.02 Marciapiedi di servizio   

01.06.02.R01 Requisito: Conformazione geometrica   

 
I marciapiedi di servizio dovranno essere realizzati in modo 
conforme alle norme stradali. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese 

 

01.08 - Corpo stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01 Banchina   

01.08.01.R01 Requisito: Controllo geometrico   

 
La banchina deve essere realizzata secondo dati geometrici di 
norma. 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.08.08 Pavimentazione stradale in bitumi   

01.08.08.R01 Requisito: Accettabilità della classe   

 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche 
in base alle proprie classi di appartenenza. 

  

01.08.08.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 

01.10 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.02 Inserti stradali    

01.10.02.R01 Requisito: Adattabilità dimensionale   

 
Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto 
al tipo di superficie e in riferimento alle condizioni di traffico. 
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01.11 - Sistemi di sicurezza stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.03 Attenuatore d'urto   

01.11.03.R01 Requisito: Conformità   

 
Gli attenuatori d’urto devono essere conformi ai criteri di 
accettazione. 

  

01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
 

Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - TRATTA: B1 

01.12 - Barriere antirumore 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12 Barriere antirumore   

01.12.R01 Requisito: Integrabilità   

 Le barriere antirumore dovranno integrarsi con gli spazi circostanti   
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - TRATTA: B1 

01.01 - Opere di fondazioni profonde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni profonde   

01.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere di fondazioni superficiali   

01.02.R05 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di 
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni 
(carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.02.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.03 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Strutture in elevazione in c.a.   

01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare 
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

01.03.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R06 Requisito: Resistenza al vento   

 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli elementi che le costituiscono. 

  

 

01.04 - Strutture in elevazione prefabbricate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Strutture in elevazione prefabbricate   

01.04.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare 
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
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sismiche, ecc.). 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.R06 Requisito: Resistenza al vento   

 
Le strutture di elevazione debbono resistere alle azioni e 
depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli elementi che le costituiscono. 

  

 

01.05 - Ponti e viadotti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Ponti e viadotti   

01.05.R01 Requisito: Stabilità dell'opera   

 
Le opere dovranno garantire la stabilità in relazione al principio 
statico di funzionamento, ai materiali ed alle tipologie strutturali 
diverse a secondo dei casi. 

  

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

01.05.11.C01 Controllo: Controllo Generale Verifica ogni 12 mesi 

01.05.08.C01 Controllo: Controllo della stabilità Ispezione strumentale ogni 12 mesi 

01.05.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

01.05.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare 
le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze 
sismiche, ecc.). 

  

01.05.04.C04 Controllo: Controllo saldature Revisione ogni anno 

01.05.04.C03 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.04.C05 Controllo: Controllo bullonature Revisione ogni 2 anni 

 

01.07 - Opere di sostegno e contenimento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Opere di sostegno e contenimento   

01.07.R01 Requisito: Stabilità   

 
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno 
garantire la stabilità in relazione al principio statico di 
funzionamento. 

  

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.11 - Sistemi di sicurezza stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Sistemi di sicurezza stradale   

01.11.R04 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria 
naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di 
trazione. 

  

01.11.02 Dispositivi antiabbagliamento   

01.11.02.R02 Requisito: Resistenza al vento   
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I dispositivi antiabbagliamento devono resistere alle sollecitazioni 
esterne causate dalle raffiche di vento. 

  

 

01.13 - Impianto di depurazione acque di prima 

pioggia 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.03 Tubazioni in acciaio   

01.13.03.R02 Requisito: Tenuta all'acqua   

 

Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta 
alla pressione di esercizio prevista per l'impianto. 

 

  

01.13.03.R03 Requisito: Tenuta all'aria   

 
Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta 
all'aria. 

  

 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Impianto elettrico   

01.15.R08 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado 
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

01.15.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.08.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

01.15.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.15.09.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi 

 

01.16 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Impianto di illuminazione    

01.16.R14 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali 
in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni 
o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Classe Requisiti:  

 

Durabilità tecnologica 
 

01 - TRATTA: B1 

01.03 - Strutture in elevazione in c.a. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Strutture in elevazione in c.a.   

01.03.R07 
Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per 
l’azione sismica) 

  

 

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il 
numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla 
manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al 
quale è destinata. 

  

 

01.04 - Strutture in elevazione prefabbricate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Strutture in elevazione prefabbricate   

01.04.R07 
Requisito: Durata della vita nominale (periodo di riferimento per 
l’azione sismica) 

  

 

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il 
numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla 
manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al 
quale è destinata. 

  

 

01.05 - Ponti e viadotti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Ponti e viadotti   

01.05.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
Gli elementi di unione utilizzati non devono decadere in processi di 
corrosione. 

  

01.05.04.C04 Controllo: Controllo saldature Revisione ogni anno 

01.05.04.C05 Controllo: Controllo bullonature Revisione ogni 2 anni 
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

01 - TRATTA: B1 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Impianto elettrico   

01.15.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a 
consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

01.15.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.15.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.15.08 Quadri di bassa tensione   

01.15.08.R01 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

01.15.08.R02 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

01.15.09 Quadri di media tensione   

01.15.09.R01 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un 
facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

01.15.09.R02 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un 
facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere 
in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

  

 

01.16 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Impianto di illuminazione    

01.16.R04 Requisito: Accessibilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel 
normale funzionamento sia in caso di guasti. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.R08 Requisito: Identificabilità   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni 
degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
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emergenza su persone colpite da folgorazione. 

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.R12 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.04 Pali per l'illuminazione   

01.16.04.R01 Requisito: Montabilità/Smontabilità   

 
I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

  

01.16.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 - TRATTA: B1 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Impianto elettrico   

01.15.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

  

01.15.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.08.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.15.05.C02 Controllo: Controllo generale alternatore Ispezione strumentale ogni 2 mesi 

01.15.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.15.04.C01 Controllo: Controllo generale inverter Ispezione strumentale ogni 2 mesi 

01.15.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.15.08.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.15.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.15.02.C02 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni anno 

01.15.06 Interruttori   

01.15.06.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

01.15.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.07 Prese e spine   

01.15.07.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 
e di manovrabilità. 

  

01.15.11 Sezionatore   

01.15.11.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti 
aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

  

01.15.12 Trasformatori a secco   

01.15.12.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche   

 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo 
da non emettere scariche. 

  

 

01.16 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
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01.16 Impianto di illuminazione    

01.16.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato 
da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto 
di terra dell’edificio. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.R06 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali 
e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.07 Sbracci in acciaio    

01.16.07.R01 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

  

01.16.07.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il 
passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo 
di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto 
dalla normativa. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità in emergenza 
 

01 - TRATTA: B1 

01.16 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Impianto di illuminazione    

01.16.R13 Requisito: Regolabilità   

 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in 
grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori 
specializzati. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - TRATTA: B1 

01.08 - Corpo stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Corpo stradale   

01.08.R01 Requisito: Accessibilità   

 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono 
essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e 
l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

  

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.08.04 Cigli o arginelli   

01.08.04.R01 Requisito: Conformità geometrica   

 
I cigli o arginelli dovranno essere dimensionati in conformità alle 
geometrie stradali. 

  

01.08.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

01.09 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Segnaletica stradale verticale   

01.09.R01 Requisito: Percettibilità   

 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da 
essere visibili dagli utenti della strada. 

  

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.09.R02 Requisito: Rinfrangenza   

 I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.   

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

01.10 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Segnaletica stradale orizzontale   

01.10.R01 Requisito: Colore   

 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica 
orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

  

01.10.R02 Requisito: Resistenza al derapaggio   

 

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie 
stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità 
esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, 
abbreviata nel seguito in SRT. 

  

01.10.R03 Requisito: Retroriflessione   

 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della 
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

  

01.10.R04 Requisito: Riflessione alla luce   

 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della 
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
luce diurna e di illuminazione artificiale. 

  



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 230 

 
 

Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

01 - TRATTA: B1 

01.03 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Strutture in elevazione in c.a.   

01.03.R04 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che 
costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, 
la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è 
intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga 
uno dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza 
dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio. 

  

 

01.04 - Strutture in elevazione prefabbricate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Strutture in elevazione prefabbricate   

01.04.R04 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

La resistenza al fuoco rappresenta l'attitudine degli elementi che 
costituiscono le strutture a conservare, in un tempo determinato, 
la stabilita (R), la tenuta (E) e l'isolamento termico (I). Essa è 
intesa come il tempo necessario affinché la struttura raggiunga 
uno dei due stati limite di stabilità e di integrità, in corrispondenza 
dei quali non è più in grado sia di reagire ai carichi applicati sia di 
impedire la propagazione dell'incendio. 

  

 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Impianto elettrico   

01.15.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed 
installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

  

01.15.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.15.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.15.01 Canalizzazioni in PVC   

01.15.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere 
sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco 
deve essere documentata da “marchio di conformità” o 
“dichiarazione di conformità”. 

  

 
Classe Requisiti:  

 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - TRATTA: B1 
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01.01 - Opere di fondazioni profonde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni profonde   

01.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le opere di fondazioni profonde non debbono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  

01.01.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Le opere di fondazioni sprofonde a seguito della presenza di 
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire riduzioni di prestazioni. 

  

01.01.R04 Requisito: Resistenza al gelo   

 
Le opere di fondazioni profonde non dovranno subire 
disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. 

  

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere di fondazioni superficiali   

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le opere di fondazioni superficiali non debbono subire dissoluzioni 
o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

  

01.02.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
Le opere di fondazioni superficiali a seguito della presenza di 
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire riduzioni di prestazioni. 

  

01.02.R04 Requisito: Resistenza al gelo   

 
Le opere di fondazioni superficiali non dovranno subire 
disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. 

  

 

01.03 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Strutture in elevazione in c.a.   

01.03.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  

01.03.R05 Requisito: Resistenza al gelo   

 
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e 
variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 

  

 

01.04 - Strutture in elevazione prefabbricate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Strutture in elevazione prefabbricate   

01.04.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.R05 Requisito: Resistenza al gelo   

 
Le strutture di elevazione non dovranno subire disgregazioni e 
variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 

  

 

01.05 - Ponti e viadotti 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Ponti e viadotti   

01.05.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o 
disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  

01.05.04.C03 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.01 Canalizzazioni in PVC   

01.15.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate 
con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.15.05 Gruppi elettrogeni   

01.15.05.R02 Requisito: Assenza della emissione di sostanze nocive   

 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la 
emissione di sostanze inquinanti, tossiche, corrosive o comunque 
nocive alla salute degli utenti. 

  

 

01.16 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Impianto di illuminazione    

01.16.R05 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la 
emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute 
degli utenti. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.R15 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in 
grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - TRATTA: B1 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Impianto elettrico   

01.15.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  

01.15.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.08.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

01.15.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.15.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.15.09.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi 

01.15.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.16 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Impianto di illuminazione    

01.16.R11 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in 
modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o 
cose. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - TRATTA: B1 

01.01 - Opere di fondazioni profonde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Opere di fondazioni profonde   

01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Le opere di fondazioni profonde dovranno, in modo idoneo, 
impedire eventuali dispersioni elettriche. 

  

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Opere di fondazioni superficiali   

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno, in modo idoneo, 
impedire eventuali dispersioni elettriche. 

  

 

01.03 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Strutture in elevazione in c.a.   

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire 
eventuali dispersioni elettriche. 

  

 

01.04 - Strutture in elevazione prefabbricate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Strutture in elevazione prefabbricate   

01.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 
Le strutture di elevazione dovranno in modo idoneo impedire 
eventuali dispersioni elettriche. 

  

 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Impianto elettrico   

01.15.R05 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado 
di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

  

01.15.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.15.08.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.09.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.15.09.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni anno 

01.15.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.16 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Impianto di illuminazione    

01.16.R10 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere 
in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 
perdere le proprie caratteristiche. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.07 Sbracci in acciaio    

01.16.07.R03 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di 
resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'intervento 
 

01 - TRATTA: B1 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15 Impianto elettrico   

01.15.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità 
devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica. 

  

01.15.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.15.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di 
evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo 
quanto prescritto dalla normativa. 

  

01.15.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.15.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

01.15.09.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.15.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

01.16 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Impianto di illuminazione    

01.16.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre 
elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di 
acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
norma CEI 64-8. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.R09 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in 
grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla normativa. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  

 

Sicurezza d'uso 
 

01 - TRATTA: B1 

01.06 - Gallerie 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Gallerie   

01.06.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Le gallerie devono essere dimensionate ed organizzate in modo 
da essere facilmente percorribili. 

  

 

01.08 - Corpo stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.03 Carreggiata   

01.08.03.R01 Requisito: Accessibilità   

 
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se 
consentito.  

  

01.08.03.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese 

01.08.07 Dispositivi di ritenuta   

01.08.07.R01 Requisito: Invalicabilità   

 
I dispositivi di ritenuta devono essere realizzati in modo da non 
essere facilmente invalicabili. 

  

01.08.07.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni mese 

 

01.11 - Sistemi di sicurezza stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Sistemi di sicurezza stradale   

01.11.R01 Requisito: Conformità ai livelli di contenimento   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento 
in caso di urti. 

  

01.11.R02 Requisito: Conformità ai livelli di deformazione   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione 
in caso di urti. 

  

01.11.R03 Requisito: Conformità ai livelli di severità dell'urto   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità 
dell'urto in caso di collisioni. 

  

01.11.01 Barriere di sicurezza stradale   

01.11.01.R01 Requisito: Conformità ai livelli di contenimento   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento 
in caso di urti. 

  

01.11.01.R02 Requisito: Conformità ai livelli di deformazione   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione 
in caso di urti. 

  

01.11.01.R03 Requisito: Conformità ai livelli di severità dell'urto   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità 
dell'urto in caso di collisioni. 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.02 Dispositivi antiabbagliamento   

01.11.02.R01 Requisito: Riduzione livello di luce abbagliante   

 

I dispositivi antiabbagliamento devono essere realizzati e installati 
in modo da favorire la riduzione e gli effetti abbaglianti dei 
proiettori dei veicoli o di altre fonti luminose a carico degli utenti 
della strada. 

  

01.11.02.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 

 

01.13 - Impianto di depurazione acque di prima 

pioggia 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.02 Pompe centrifughe   

01.13.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

 

I componenti delle stazioni di pompaggio devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto, 
secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

  

01.13.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dei rischi   

 
Le pompe ed i relativi accessori devono essere dotati di dispositivi 
di protezione per evitare danni alle persone. 

  

01.13.02.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 

 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.12 Trasformatori a secco   

01.15.12.R03 Requisito: Protezione termica   

 

Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato 
con un sistema di protezione termica. 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - TRATTA: B1 

01.13 - Impianto di depurazione acque di prima 

pioggia 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.03 Tubazioni in acciaio   

01.13.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere 
realizzati con materiali privi di impurità. 

  

 

01.16 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16 Impianto di illuminazione    

01.16.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   

 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere 
montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli 
apparati visivi delle persone. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.01.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 

01.16.R07 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

  

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.16.05.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 
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01.01 - Opere di fondazioni profonde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Pali trivellati   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Platee in c.a.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

01.02.02  Travi rovesce in c.a.   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Pareti   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.03.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

01.03.02  Solette   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.03.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

 

01.04 - Strutture in elevazione prefabbricate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Pannelli   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

  

01.04.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Appoggi e dispositivi antisismici   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi in funzione del tipo e 
delle modalità di spostamento. Verificarne le condizioni di esercizio in caso di 
particolari eventi straordinari (sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.). 

  

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 12 mesi 

 

Controllo dell'efficienza dei dispositivi e di eventuali anomalie. In particolare 
verifica dei requisiti e delle prestazioni previsti nelle schede tecniche fornite 
dal produttore, tenendo conto delle condizioni generali, delle modalità d'uso 
e della tecnologia dell'apparecchio utilizzato. 

Si prevede il controllo con frequenza annuale, salvo diverse disposizioni 
dell'ente gestore. 

  

01.05.02  Barriere di sicurezza per opere d'arte   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti 
costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. 
Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, 
supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della 
sicurezza stradale. 

  

01.05.03  Giunti di dilatazione stradali   

01.05.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Verificare l'efficienza dello stato 
in prossimità del rilevato stradale. 

  

01.05.04  Impalcati   

01.05.04.C02 Controllo: Controllo strumentale 
Ispezione 

strumentale 
quando occorre 

 

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate 
sulle strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi in via preliminare 
ad eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono 
effettuarsi mediante: 

- indagini soniche;- misure per trasparenza;- indagini radar;- indagini 
magnetometriche;- indagini sclerometriche;- carotaggi meccanici e rilievi 
endoscopici;- prove con martinetti piatti;- prove dilatometriche;- misure 
inclinometriche. 

  

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni evidenti di dissesti statici della struttura. 
Controllare lo stato del calcestruzzo ed in particolare l'efficienza del 
copriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi di smaltimento delle acque 
meteoriche. 

  

01.05.04.C03 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti delll'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione. 

  

01.05.04.C04 Controllo: Controllo saldature Revisione ogni anno 

 Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti.   

01.05.04.C05 Controllo: Controllo bullonature Revisione ogni 2 anni 

 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di   
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serraggio. 

Per la corretta messa in opera delle unioni bullonate occorre fare 4 tipi di 
verifica:- verifica di resistenza a taglio o a tranciamento;- verifica della 
pressione del foro o a rifollamento;- verifica a rottura per trazione della 
piastra o a strappamento;- verifica a rottura per trazione dei fori o a 
strappamento. 

01.05.05  Pile    

01.05.05.C02 Controllo: Controllo strumentale 
Ispezione 

strumentale 
quando occorre 

 

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate 
sulle strutture al fine di una corretta diagnosi da effettuarsi in via preliminare 
ad eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi possono 
effettuarsi mediante: 

- indagini soniche;- misure per trasparenza;- indagini radar;- indagini 
magnetometriche;- indagini sclerometriche;- carotaggi meccanici e rilievi 
endoscopici;- prove con martinetti piatti;- prove dilatometriche;- misure 
inclinometriche. 

  

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni evidenti di dissesti statici della struttura. 
Controllare l'efficienza del copriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi di 
smaltimento delle acque meteoriche. Verificare l'integrità delle scale di 
servizio e degli accessi connessi. 

  

01.05.06  Sistemi smaltimento acque   

01.05.06.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo ogni 4 mesi 

 

Controllare il perfetto funzionamento dei sistemi di smaltimento. Accertarsi 
che lo smaltimento delle acque in eccesso avvenga lontano dagli impalcati e 
comunque ad opportune distanze dalle opere in cemento e/o in metallo onde 
evitare l'eventuale degrado dei materiali. Controllare il corretto deflusso delle 
acque e l'assenza di ostruzioni e/o depositi lungo le tubazioni di 
convogliamento. Verificare la stabilità dei sistemi di aggancio tra gli elementi 
in uso e le strutture interessate. 

  

01.05.07  Solette   

01.05.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni evidenti di dissesti statici della struttura. 
Controllare lo stato del calcestruzzo ed in particolare l'efficienza del 
copriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi di smaltimento delle acque 
meteoriche. 

  

01.05.08  Spalle   

01.05.08.C01 Controllo: Controllo della stabilità 
Ispezione 

strumentale 
ogni 12 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare controllare la 
stabilità dei terreni e dei pendii in prossimità dei rilevati stradali mediante 
rilievi strumentali: 

- controlli topografici (livellazioni di precisione, triangolazioni, ecc.);- misure 
inclinometriche dei pendii;- centraline di controllo;- celle di carico;- sistemi di 
acquisizione dati;- sistemi GPS. 

  

01.05.09  Pacchetti stradali    

01.05.09.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza 
di fenomeni di degrado a carico dei materiali costituenti. 

  

01.05.10  Traversi   

01.05.10.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza 
di fenomeni di degrado a carico dei materiali costituenti. 

  

01.05.11  Impermeabilizzazioni   

01.05.11.C01 Controllo: Controllo Generale Verifica ogni 12 mesi 



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 246 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza 
di fenomeni di degrado a carico dei materiali costituenti. 

  

 

01.06 - Gallerie 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Canalette   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllo delle canalette e del perfetto deflusso delle acque meteoriche   

01.06.02  Marciapiedi di servizio   

01.06.02.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese 

 

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche 
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, presenza di vegetazione ecc.) che possono rappresentare 
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei 
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e 
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

  

01.06.03  Rivestimenti   

01.06.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie nelle pareti e lungo i rivestimenti 
(fessurazioni, esposizione dei ferri di armatura, presenza di vegetazione, 
ecc.). 

  

01.06.04  Segnaletica di sicurezza   

01.06.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni mese 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei cartelli segnaletici e 
dei relativi sostegni nonché gli ancoraggi e fissaggi annessi. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie (colore di sicurezza; colore di contrasto; ecc.) anche 
in funzione del grado di visibilità. Controllare l'efficienza della segnaletica ed 
in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, in casi di emergenza, ecc.). 

  

01.06.05  Segnaletica stradale   

01.06.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllo dello stato generale della segnaletica stradale, del grado di usura e 
del corretto posizionamento degli stessi. 

  

01.06.06  Sistema di aerazione   

01.06.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllo generale degli elementi costituenti gli impianti di aerazione. Verifica 
del perfetto funzionamento di ventilatori e dei sistemi di trattamento aria. 
Controllare il dimensionamento e la proporzione degli elementi in funzione 
dei volumi serviti. Controllo degli agganci a parete e delle perfette 
inclinazioni ed orientamenti degli elementi. 

  

01.06.07  Sistema di illuminazione   

01.06.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare il corretto funzionamento dei corpi illuminanti. Verifica degli 
ancoraggi a parete. Verifica della perfetta visibilità in relazione allo stato del 
rivestimento delle pareti e del sistema di illuminazione artificiale. 

  

01.06.08  Sistema di sicurezza   

01.06.08.C01 Controllo: Aggiornamento punti di sicurezza Aggiornamento ogni mese 

 Aggiornamento del quadro di controllo in funzione dei punti di sicurezza.   

01.06.08.C02 Controllo: Controllo segnalazioni Controllo ogni mese 

 
Controllo e verifica del perfetto funzionamento delle spie luminose e/o 
acustiche. Controllo della disposizione dei sistemi di sicurezza. 

  

 



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 247 

01.07 - Opere di sostegno e contenimento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Paratie   

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, 
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo 
del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

  

01.07.02  Tiranti   

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (lesioni, principio di 
ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del 
degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

Nel caso di installazione di celle di carico verificare con cadenza mensile i 
valori di carico. 

  

01.07.03  Muri di sostegno prefabbricati autoportanti   

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti (fratturazioni, lesioni, 
principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo 
del degrado e/o di eventuali processi di carbonatazione e/o corrosione. 
Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio. 

  

 

 01.08 - Corpo stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Banchina   

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o 
altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, 
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di 
segnaletica di margine verso la banchina. 

  

01.08.02  Canalette   

01.08.02.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e 
degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle 
parti non ispezionabili. 

  

01.08.03  Carreggiata   

01.08.03.C01 Controllo: Controllo carreggiata Controllo ogni mese 

 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o 
altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, 
ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di 
segnaletica di margine verso la banchina. 

  

01.08.04  Cigli o arginelli   

01.08.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle 
acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso. 

  

01.08.05  Confine stradale   

01.08.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo generale del confine stradale e dell'integrità  degli elementi di 
recinzione. 
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01.08.06  Cunette   

01.08.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti 
ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche. 

  

01.08.07  Dispositivi di ritenuta   

01.08.07.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni mese 

 Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di invalicabilità.   

01.08.08  Pavimentazione stradale in bitumi   

01.08.08.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

01.08.09  Scarpate   

01.08.09.C01 Controllo: Controllo scarpate Controllo ogni settimana 

 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della 
corretta tenuta della vegetazione. 

  

01.08.10  Spartitraffico   

01.08.10.C01 Controllo: Controllo efficienza Prova ogni mese 

 Controllo dell'integrità e della continuità dell'elemento e parti costituenti.   

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Cartelli segnaletici   

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

  

01.09.02  Sostegni, supporti e accessori vari    

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la 
corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici. 

  

 

01.10 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01  Frecce direzionali   

01.10.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni settimana 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.10.02  Inserti stradali    

01.10.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare la disposizione dei 
dispositivi in funzione degli altri segnali e comunque nel rispetto del Nuovo 
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Codice della Strada. 

01.10.03  Iscrizioni e simboli   

01.10.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.10.04  Isole di traffico   

01.10.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce e zebrature. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione 
dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque 
nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.10.05  Strisce di delimitazione   

01.10.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.10.06  Strisce longitudinali   

01.10.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

01.10.07  Strisce trasversali   

01.10.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.01  Barriere di sicurezza stradale   

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti 
costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. 
Controllare l'integrità delle opere complementari connesse (fondazioni, 
supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della 
sicurezza stradale. 

  

01.11.02  Dispositivi antiabbagliamento   

01.11.02.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 
Controllo generale dei dispositivi, in particolare dell'orientamento e delle 
altezze d'uso rispetto alle condizioni ambientali. Verifiche di funzionamento in 
seguito ad urti esterni. 

  

01.11.03  Attenuatore d'urto   

01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllo generale degli attenuatori d'urto e delle parti costituenti nonché 
della loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.01  Barriere trasparenti   

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato delle barriere e delle superfici in uso. Verifica del 
posizionamento in funzione di eventuali fenomeni di riflessi ottici. Controllare 
la stabilità degli assemblaggi e dei sistemi di sostegno. Controllare l'assenza 
di altre eventuali anomalie. 

  

01.12.01.C02 Controllo: Verifica strumentale Verifica ogni anno 

 
Verifica strumentale dei livelli di rumore in funzione delle sorgenti 
individuate, delle barriere antirumore  e degli elementi  al contorno. 

  

01.12.02  Pannelli metallici   

01.12.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato delle barriere e degli elementi in uso. Verificare 
l'assenza di acqua di ristagno all'interno del materiale isolante. Controllare la 
stabilità degli assemblaggi e dei sistemi di sostegno. Controllare l'assenza di 
altre eventuali anomalie. 

  

01.12.02.C02 Controllo: Verifica strumentale Verifica ogni anno 

 
Verifica strumentale dei livelli di rumore in funzione delle sorgenti 
individuate, delle barriere antirumore e degli elementi al contorno. 

  

 

 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.01  Vasche di pioggia   

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni settimana 

 
Verificare se nelle vasche siano presenti eventuali sedimenti di materiale di 
risulta e verificare che non siano ostruiti i dispositivi di regolazione del flusso. 

  

01.13.01.C03 Controllo: Controllo setticità acque 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

 
Verificare che le caratteristiche principali dell'acqua siano entro i parametri di 
progetto; eseguire dei prelievi di campioni da analizzare in laboratorio. 

  

01.13.01.C02 Controllo: Controllo parti meccaniche Ispezione ogni 6 mesi 

 
Effettuare un controllo del compressore d'aria e delle turbine verificando che 
le parti siano ben serrate tra di loro e che il rumore prodotto non sia 
eccessivo, sintomo di anomalie. 

  

01.13.02  Pompe centrifughe   

01.13.02.C01 Controllo: Controllo generale delle pompe Aggiornamento ogni 6 mesi 

 

Verificare lo stato di funzionalità della pompa accertando che non ci sia 
stazionamento di aria e che la pompa ruoti nel senso giusto. Verificare tutti 
gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il 
premitraccia non lasci passare l'acqua. Verificare inoltre il livello del rumore 
prodotto. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.03  Tubazioni in acciaio   

01.13.03.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole Controllo ogni 12 mesi 

 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si 
blocchino. 

  

01.13.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

01.13.03.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.01  Alberi    

01.14.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi 

 
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e 
deperite. 

  

01.14.01.C02 Controllo: Controllo malattie  Aggiornamento ogni anno 

 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di 
malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti e 
delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.). 

  

01.14.02  Fertilizzanti   

01.14.02.C01 Controllo: Controllo prodotto Controllo quando occorre 

 
Controllo delle  indicazioni riportate circa la composizione del prodotto, le 
date di confezionamento e di scadenza. 

  

01.14.03  Tappeti erbosi   

01.14.03.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni mese 

 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le 
superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, 
(pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

  

01.14.04  Terra di coltivo   

01.14.04.C01 Controllo: Controllo composizione Controllo quando occorre 

 

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di 
sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate 
sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, 
sostanze organiche,microrganismi essenziali, ecc.. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.01  Canalizzazioni in PVC   

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei 
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la 
presenza delle targhette nelle morsetterie. 

  

01.15.02  Contattore   

01.15.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati 
nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore smontare il contattore 
e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

bobina. 

01.15.02.C02 Controllo: Verifica tensione 
Ispezione 

strumentale 
ogni anno 

 Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro.   

01.15.03  Fusibili   

01.15.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che 
le connessioni siano efficienti e pulite. 

  

01.15.04  Gruppi di continuità   

01.15.04.C01 Controllo: Controllo generale inverter 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 mesi 

 

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori 
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di 
uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su 
inverter-rete. 

  

01.15.04.C02 Controllo: Verifica batterie Controllo ogni 2 mesi 

 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura 
della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo 
stato dei morsetti. 

  

01.15.05  Gruppi elettrogeni   

01.15.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 

 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con 
particolare attenzione al livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al 
sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo della tensione della 
batteria di avviamento. 

  

01.15.05.C02 Controllo: Controllo generale alternatore 
Ispezione 

strumentale 
ogni 2 mesi 

 

Simulare una mancanza di rete per verificare l'avviamento automatico 
dell'alternatore; durante questa operazione rilevare una serie di dati 
(tensione di uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti 
dal costruttore. 

  

01.15.05.C03 Controllo: Verifica apparecchiature ausiliare del gruppo Controllo ogni 2 mesi 

 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di 
segnalazione, dello stato dei contatti fissi. Verificare il corretto 
funzionamento della pompa di alimentazione del combustibile. 

  

01.15.06  Interruttori   

01.15.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

01.15.07  Prese e spine   

01.15.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

01.15.08  Quadri di bassa tensione   

01.15.08.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

01.15.08.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

01.15.08.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.08.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici. 

  

01.15.09  Quadri di media tensione   

01.15.09.C03 Controllo: Verifica batterie Ispezione a vista ogni settimana 

 
Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione 
secondaria. 

  

01.15.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo 
stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre di apertura e 
chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei 
sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio degli interruttori di manovra 
sezionatori. 

  

01.15.09.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi 

 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di 
segnalazione dei sezionatori di linea. 

  

01.15.09.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni anno 

 Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio.   

01.15.09.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio 
ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, dei relè, dei blocchi a 
chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a 
volume d'olio ridotto e la pressione del gas ad interruttore a freddo. 

  

01.15.10  Relè termici   

01.15.10.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che 
tutti i dispositivi di regolazione e comando siano funzionanti. 

  

01.15.11  Sezionatore   

01.15.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di 
protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

  

01.15.12  Trasformatori a secco   

01.15.12.C01 Controllo: Controllo avvolgimenti Ispezione ogni anno 

 
Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa 
misurando i valori caratteristici. 

  

01.15.12.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

 
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -
le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre lo stato della vernice 
di protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidità. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.16.01  Diffusori    

01.16.01.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 

 Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.   

01.16.02  Lampade a ioduri metallici   

01.16.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.16.03  Lampade a vapore di sodio   

01.16.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.16.04  Pali per l'illuminazione   

01.16.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.   

01.16.05  Rifrattori    

01.16.05.C01 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 

 Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del rifrattore.   

01.16.06  Riflettori    

01.16.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. 
Verificare la pulizia della superficie dei riflettori. 

  

01.16.07  Sbracci in acciaio    

01.16.07.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri 
accessori. 

  

01.16.07.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, 
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra e degli sbracci. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.17.01  Recinzioni, parapetti di protezione e reti antilancio   

01.17.01.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità  degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie causa di usura. 
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TRATTA: B1 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Pali trivellati  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Platee in c.a.  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

01.02.02  Travi rovesce in c.a.  

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare 
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, 
che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni 
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del 
tipo di dissesti riscontrati. 

 

 

01.03 - Strutture in elevazione in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Pareti  

01.03.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.03.02  Solette  

01.03.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

 

01.04 - Strutture in elevazione prefabbricate 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Pannelli  

01.04.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 
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01.05.01  Appoggi e dispositivi antisismici  

01.05.01.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 
Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche 
mediante l'utilizzo di sistemi a martinetti idraulici di sollevamento. 

 

01.05.02  Barriere di sicurezza per opere d'arte  

01.05.02.I01 Intervento: Integrazione quando occorre 

 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  

01.05.02.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.) con 
altri di analoghe caratteristiche. 

 

01.05.03  Giunti di dilatazione stradali  

01.05.03.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di degrado e/o rottura 
delle parti. 

 

01.05.04  Impalcati  

01.05.04.I01 Intervento: Ripristino del calcestruzzo quando occorre 

 

Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro) per uno 
spessore di circa 5 cm;- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malte 
anticorrosive; - posizionamento delle nuove armature metalliche e collegamento a quelle 
esistenti.ed ricostruzione e rinforzo:- posizionamento dei casseri;- ripristino con calcestruzzo 
adeguato per uno spessore pari a circa 15 cm;- applicazione superficiale di prodotti per una 
corretta stagionatura del calcestruzzo. 

 

01.05.04.I02 Intervento: Interventi sulle strutture in acciaio quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.05.04.I03 Intervento: Ripristino verniciatura ogni 2 anni 

 

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di 
carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione 
di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti 
idonei al tipo di legno. 

 

01.05.05  Pile   

01.05.05.I01 Intervento: Ripristino del calcestruzzo quando occorre 

 

Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro) per uno 
spessore di circa 5 cm;- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malte 
anticorrosive; - posizionamento delle nuove armature metalliche e collegamento a quelle 
esistenti.ed ricostruzione e rinforzo:- posizionamento dei casseri;- incamiciatura delle pile con 
calcestruzzo adeguato per uno spessore pari a circa 15 cm;- applicazione superficiale di prodotti 
per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 

 

01.05.06  Sistemi smaltimento acque  

01.05.06.I01 Intervento: Ripristino agganci quando occorre 

 
Ripristino degli agganci e dei sistemi di connessione mediante serraggio di viti, bulloni e staffe. 
Sostituzione di parti degradate e/o comunque rovinate con altri di analoghe caratteristiche. 

 

01.05.07  Solette  

01.05.07.I01 Intervento: Ripristino del calcestruzzo quando occorre 

 

Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro);- pulizia dei 
ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malte anticorrosive.ed ricostruzione e 
rinforzo:- posizionamento dei casseri;- ripristino con calcestruzzo per uno spessore adeguato;- 
applicazione superficiale di prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 

 

01.05.08  Spalle  

01.05.08.I01 Intervento: Ripristino della stabilità quando occorre 

 Ripristino della stabilità mediante interventi mirati a secondo dei tipi di dissesto in atto e dei  
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fenomeni in corso. 

01.05.09  Pacchetti stradali   

01.05.09.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le 
medesime prestazioni. 

 

01.05.10  Traversi  

01.05.10.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le 
medesime prestazioni. 

 

01.05.11  Impermeabilizzazioni  

01.05.11.I01 Intervento: Ripristino a guasto 

 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le 
medesime prestazioni. 

 

 

01.06 - Gallerie 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Canalette  

01.06.01.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni mese 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori 
di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 

01.06.02  Marciapiedi di servizio  

01.06.02.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre 

 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata 
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o 
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale. 

 

01.06.02.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. 
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale ed alla pavimentazione in uso. 

 

01.06.03  Rivestimenti  

01.06.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, mediante getti di acqua a 
pressione e detergenti appropriati. 

 

01.06.03.I02 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate. 

 

01.06.04  Segnaletica di sicurezza  

01.06.04.I01 Intervento: Ripristino elementi usurati quando occorre 

 

Sostituzione ed integrazione degli elementi usurati della segnaletica di sicurezza con elementi 
analoghi così come previsto dalle norme di riferimento. Rimozione del vecchio segnale (palo, 
cartello, ecc.) e del relativo basamento e ricostituzione dello stesso. Riposizionamento del nuovo 
segnale e verifica dell'integrazione con il resto della segnaletica. 

 

01.06.05  Segnaletica stradale  

01.06.05.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino della segnaletica e sostituzione degli elementi usurati. In ogni caso è opportuno 
attenersi scrupolosamente alle norme del codice stradale e alle condizioni ambientali. 

 

01.06.06  Sistema di aerazione  

01.06.06.I02 Intervento: Sostituzione filtri ogni 6 mesi 
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 Sostituzione dei filtri di aerazione e rimozione di depositi eventuali negli spazi di alloggio.  

01.06.06.I01 Intervento: Ripristino agganci ogni anno 

 
Ripristino degli agganci e dei sistemi di fissaggio a parete. Sostituzione di elementi difettosi e/o 
usurati con altri analoghi. 

 

01.06.07  Sistema di illuminazione  

01.06.07.I02 Intervento: Sostituzione corpi illuminanti quando occorre 

 Sostituzione dei corpi illuminanti secondo la durata/ore prevista.  

01.06.07.I01 Intervento: Pulizia fari ogni 3 mesi 

 
Pulizia dei fari illuminanti e rimozione di depositi dovuto all'usura, ai gas di scarico e agli agenti 
atmosferici. 

 

01.06.08  Sistema di sicurezza  

01.06.08.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione di spie luminose in funzione del grado di usura e della durata media.  

01.06.08.I01 Intervento: Integrazione ogni mese 

 Integrazione dei sistemi di sicurezza con relativa segnaletica.  

 

01.07 - Opere di sostegno e contenimento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Paratie  

01.07.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.07.02  Tiranti  

01.07.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

01.07.03  Muri di sostegno prefabbricati autoportanti  

01.07.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato. 

 

 

01.08 - Corpo stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01  Banchina  

01.08.01.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre 

 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati. 

 

01.08.02  Canalette  

01.08.02.I01 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi 

 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori 
di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 

01.08.03  Carreggiata  

01.08.03.I01 Intervento: Ripristino carreggiata quando occorre 

 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti 
degradati. 
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01.08.04  Cigli o arginelli  

01.08.04.I01 Intervento: Sistemazione dei cigli  ogni 6 mesi 

 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di 
larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame 
ed altro. 

 

01.08.05  Confine stradale  

01.08.05.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

 Ripristino degli elementi di recinzione lungo il confine stradale.  

01.08.06  Cunette  

01.08.06.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. 
Integrazione di parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a 
secondo dei materiali d'impiego. 

 

01.08.07  Dispositivi di ritenuta  

01.08.07.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di invalicabilità.  

01.08.08  Pavimentazione stradale in bitumi  

01.08.08.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 

01.08.09  Scarpate  

01.08.09.I01 Intervento: Sistemazione scarpate ogni 6 mesi 

 Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.   

01.08.10  Spartitraffico  

01.08.10.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino delle parti costituenti con integrazione di elementi mancanti.  

 

 

 

 

 

 

 

01.09 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Cartelli segnaletici  

01.09.01.I01 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così 
come previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e 
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica 
stradale di zona. 

 

01.09.02  Sostegni, supporti e accessori vari   

01.09.02.I01 Intervento: Ripristino stabilità quando occorre 

 

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al 
serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. 
Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di 
vandalismo, ecc.). 

 

 

01.10 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
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01.10.01  Frecce direzionali  

01.10.01.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno 

 
Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 

01.10.02  Inserti stradali   

01.10.02.I01 Intervento: Ripristino  quando occorre 

 
Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella 
pavimentazione e con sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm). 

 

01.10.03  Iscrizioni e simboli  

01.10.03.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno 

 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri 
alfanumerici con applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, 
materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc.). 

 

01.10.04  Isole di traffico  

01.10.04.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 
Rifacimento delle strisce e zebrature mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei 
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 

01.10.05  Strisce di delimitazione  

01.10.05.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 

01.10.06  Strisce longitudinali  

01.10.06.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 

01.10.07  Strisce trasversali  

01.10.07.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 

 

01.11 - Sistemi di sicurezza stradale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.11.01  Barriere di sicurezza stradale  

01.11.01.I01 Intervento: Integrazione quando occorre 

 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  

01.11.01.I03 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).  

01.11.01.I02 Intervento: Sistemazione opere complementari ogni 3 mesi 

 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 
acque, elementi segnaletica, ecc.). 

 

01.11.02  Dispositivi antiabbagliamento  

01.11.02.I01 Intervento: Ripristino condizioni ogni 6 mesi 

 
Ripristino delle condizioni di funzionamento in relazione agli orientamenti ed alle altezze d'uso dei 
dispositivi. 

 

01.11.03  Attenuatore d'urto  

01.11.03.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione di parti mancanti o rotte con altri elementi di caratteristiche analoghe.  

 

01.12 - Barriere antirumore 
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01.12.01  Barriere trasparenti  

01.12.01.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 
Sostituzione di eventuali lastre danneggiate da urti di origine esterna o altre cause, con altri 
elementi di analoghe caratteristiche. 

 

01.12.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 
Pulizia e rimozione di eventuali macchie e depositi lungo le superfici in uso mediante l'uso di 
prodotti detergenti ed attrezzatura idonea. 

 

01.12.02  Pannelli metallici  

01.12.02.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 Ripristino di eventuali parti mancanti o danneggiate con altre di analoghe caratteristiche.  

 

01.13 - Impianto di depurazione acque di prima 

pioggia 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.13.01  Vasche di pioggia  

01.13.01.I01 Intervento: Controllo tensione motori quando occorre 

 
Eseguire in controllo della potenza assorbita dal compressore d'aria e dalle turbine; i valori 
registrati devono essere annotati sui fogli di marcia dell'impianto. 

 

01.13.01.I02 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Eseguire la pulizia delle pareti e del fondo delle vasche dai depositi di sabbia presenti.  

01.13.02  Pompe centrifughe  

01.13.02.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 

 
Eseguire una pulizia dei filtri mediante asportazione dei materiali di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione. 

 

01.13.02.I02 Intervento: Revisione generale pompe ogni anno 

 
Effettuare una disincrostazione meccanica (utilizzando prodotti specifici) della pompa e del 
girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed 
eventualmente sostituirle. 

 

01.13.02.I03 Intervento: Revisione pompe ogni 4 anni 

 
Eseguire lo smontaggio delle pompe per eseguire una revisione; dopo la revisione rimontare le 
pompe. 

 

01.13.02.I04 Intervento: Sostituzione pompe ogni 20 anni 

 Effettuare la sostituzione delle pompe con altre dalle caratteristiche simili.  

01.13.03  Tubazioni in acciaio  

01.13.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di 
trasporto dei fluidi. 

 

 

01.14 - Aree a verde 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.14.01  Alberi   

01.14.01.I01 Intervento: Concimazione piante quando occorre 

 

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e 
prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di 
somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle 
stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 

 

01.14.01.I02 Intervento: Innaffiaggio quando occorre 

 Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi  
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con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 

01.14.01.I03 Intervento: Potatura piante quando occorre 

 

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, 
danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze 
e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in 
zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti 
tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità 
delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 

 

01.14.01.I04 Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre 

 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare 
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da 
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei 
periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le 
opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo. 

 

01.14.02  Fertilizzanti  

01.14.02.I01 Intervento: Etichettatura quando occorre 

 Etichettatura e differenziazione dei diversi prodotti a secondo dell'uso e delle date di scadenza.  

01.14.03  Tappeti erbosi  

01.14.03.I04 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.14.03.I02 Intervento: Innaffiaggio ogni settimana 

 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti 
a pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei 
fabbisogni delle essenze. 

 

01.14.03.I05 Intervento: Taglio  ogni mese 

 

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in 
eccesso eseguito manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 
2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. 
Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba 
tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

01.14.03.I03 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di 
attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). 

 

01.14.03.I01 Intervento: Fertilizzazione ogni 6 mesi 

 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari 
ed organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità 
vegetali. 

 

01.14.04  Terra di coltivo  

01.14.04.I01 Intervento: Preparazione terreni quando occorre 

 
Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni 
del fornitore in funzione delle varietà vegetali da impiantare. 

 

 

 

 

01.15 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.15.01  Canalizzazioni in PVC  

01.15.01.I01 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente. 

 

01.15.02  Contattore  

01.15.02.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene.  

01.15.02.I03 Intervento: Sostituzione bobina a guasto 

 Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo.  

01.15.02.I02 Intervento: Serraggio cavi ogni 6 mesi 

 Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore.  

01.15.03  Fusibili  

01.15.03.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  

01.15.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e 
depositi vari. 

 

01.15.04  Gruppi di continuità  

01.15.04.I01 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 

 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di 
continuità. 

 

01.15.05  Gruppi elettrogeni  

01.15.05.I01 Intervento: Sostituzione dell'olio motore quando occorre 

 Sostituire quando necessario l'olio del motore del gruppo elettrogeno.  

01.15.05.I02 Intervento: Sostituzione filtri quando occorre 

 Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria.  

01.15.06  Interruttori  

01.15.06.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

01.15.07  Prese e spine  

01.15.07.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

01.15.08  Quadri di bassa tensione  

01.15.08.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

01.15.08.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

01.15.08.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

01.15.08.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

01.15.09  Quadri di media tensione  

01.15.09.I04 Intervento: Sostituzione fusibili quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo.  

01.15.09.I01 Intervento: Lubrificazione ingranaggi e contatti ogni anno 

 
Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli 
interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli 
ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 

 

01.15.09.I02 Intervento: Pulizia generale ogni anno 

 
Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle 
pinze dei sezionatori di linea. 

 

01.15.09.I03 Intervento: Serraggio ogni anno 



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 268 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.   

01.15.09.I05 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

01.15.10  Relè termici  

01.15.10.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario.  

01.15.10.I01 Intervento: Serraggio fili ogni 6 mesi 

 Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè.  

01.15.11  Sezionatore  

01.15.11.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 

 

01.15.12  Trasformatori a secco  

01.15.12.I02 Intervento: Serraggio bulloni quando occorre 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni.  

01.15.12.I04 Intervento: Verniciatura quando occorre 

 Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore.  

01.15.12.I01 Intervento: Pulizia ogni anno 

 Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza.  

01.15.12.I03 Intervento: Sostituzione trasformatore ogni 30 anni 

 Sostituire il trasformatore quando usurato.  

 

01.16 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.16.01  Diffusori   

01.16.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.16.01.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi 

 Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori.  

01.16.02  Lampade a ioduri metallici  

01.16.02.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade ogni 50 mesi 

 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Nel caso delle lampade a ioduri metallici si prevede una durata di 
vita media pari a 9000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, 
un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada ogni 50 mesi) 

 

01.16.03  Lampade a vapore di sodio  

01.16.03.I01 Intervento: Sostituzione delle lampade ogni 55 mesi 

 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle 
lampade fornite dal produttore. Per le lampade a vapore di sodio si prevede una durata di vita 
media pari a 10.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un 
uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 55 mesi) 

 

01.16.04  Pali per l'illuminazione  

01.16.04.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 

 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore. Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali 
per evitare danni a cose o persone. 

 

01.16.05  Rifrattori   

01.16.05.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.16.05.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi 

 Regolazione degli elementi di ancoraggio dei rifrattori.  

01.16.06  Riflettori   

01.16.06.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre 

 

Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada 
utilizzata: 

- ad incandescenza 800 h; - a ricarica: 8000 h;- a fluorescenza 6000 h; - alogena: 1600 h; - 
compatta 5000 h. 

 

01.16.06.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

01.16.07  Sbracci in acciaio   

01.16.07.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore. 

 

01.16.07.I03 Intervento: Verniciatura quando occorre 

 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre.  

01.16.07.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

 

01.17 - Arredo urbano 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.17.01  Recinzioni, parapetti di protezione e reti antilancio  

01.17.01.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi quando occorre 

 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (vernici, anticorrosivi, antimarcescenza, 
protettivi, ecc.) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

 

01.17.01.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 
Sostituzione degli elementi costituenti deformati, usurati e/o rotti con altri analoghi e con le 
stesse caratteristiche secondo le sagome di origine. 
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